
 

                                                                           

 
ISTITUTO SUPERIORE "N. GALLO - L. SCIASCIA" 

 

 

Anno Scolastico 2025/26 

DOCUMENTO DEL 
CONSIGLIO DI CLASSE 

ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Dlgs 62/2017 

 

  ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO 

Classe VA 
 

INDIRIZZO: NAUTICO 

 

 

Docente coordinatore                               Il Dirigente Scolastico 

                Prof. Calogero Mallia                            Prof.ssa Giovanna Pisano 

 

          Agrigento 15 maggio 2026 



1 

 

Indice 
Indice                   1 

Descrizione del contesto generale                 3 

Presentazione dell’Istituto                                                                                                                    4 

Informazioni sul curricolo                                    5 

Obiettivi educativi generali dell'indirizzo di studi                      6 

Profilo in uscita dell'indirizzo (PECUP)                         8 

Quadro orario: Istituto Tecnico Trasporti Logistica – Conduzione del mezzo-opz. mezzo navale   10 

Descrizione situazione classe                       12 

Composizione consiglio di classe                       13 

Continuità docenti                        14 

Presentazione della classe                       15 

Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione                    16 

Indicazioni generali attività didattica                      17 

Metodologie e strategie didattiche                      18 

CLIL: attività e modalità insegnamento                     19 

Progetto CLIL - Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo navale                19 

Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento                  21 

Premessa                         21 

Finalità                         21 

Prospetto riepilogativo del percorso triennale                    22 

Progetto F.S.L.      a.s. 2023/24                      22 

Progetto F.S.L.      a.s. 2024/25                      22 

Progetto F.S.L.      a.s. 2025/26                          23 

P.C.T.O. Il percorso triennale                       31 

Strumenti - Mezzi - Spazi -Tempi del percorso formativo                   32 

Attività e progetti                          34 

Attività di arricchimento dell’offerta formativa                    35 

Attività di orientamento                       36 

Discipline                             37 

Lingua e letteratura italiana                       38 

Storia                          42 

Meccanica e Macchine                                                                         44 

Diritto ed Economia                        47 

Matematica                         50 

Scienze della navigazione,struttura e costruzione del mezzo navale                 53 

Elettrotecnica, Elettronica e automazione                     57 

Lingua e cultura straniera (inglese)                      59 

Scienze motorie e sportive                       60 

Religione cattolica                        62 

Educazione Civica                         63 

Valutazione                          64 

Criteri di valutazione, fasi e modalità                     64 

Griglia di valutazione degli apprendimenti                     65 

Griglia di valutazione IRC                       67 

Griglia di valutazione comportamento                                                     68 

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Stato                  69 

 



2 

Criteri attribuzione crediti                       69 

Valutazione prove scritte Esami di Stato                     73 

Griglie di valutazione delle prove scritte Esami di Stato                   74 

Griglia di valutazione della prova orale Esami di Stato (alleg. A all’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 )               78 

Griglia di valutazione Educazione Civica                     79 

Allegati                                                                                                                 81 

Il consiglio di classe                        82 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione del contesto generale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4 

Presentazione dell’Istituto 

 

L’Istituto “Gallo-Sciascia” vanta antiche origini e un forte radicamento nel tessuto socio – 

economico del territorio. La sua fondazione risale infatti al 1862, anno in cui - si dice – Giuseppe 

Garibaldi lo istituì, con proprio decreto, come “Scuola Tecnica di Girgenti”. L’istituto inizia subito a 

svolgere quell’importante funzione di centro culturale di educazione, di formazione e di istruzione 

che caratterizza tutta la sua storia fino ad oggi. Nel 1867 la “Scuola” diventa “Regia Scuola Tecnica 

di Girgenti” e nei primi anni del ‘900 viene dedicata da docenti al loro illustre concittadino Nicolò 

Gallo, più volte ministro dell’istruzione e della giustizia. Tra i suoi tanti alunni annovera anche il 

premio Nobel per la letteratura Luigi Pirandello che lo frequentò a dodici anni nell’anno scolastico 

1878-1879. L’Istituto nei primi quarant’anni del ‘900, continua a svolgere la sua funzione. 

Coinvolto nelle vicende della prima e della seconda guerra mondiale col richiamo alle armi di molti 

docenti e alunni, diventò, nel 1942, “Regia Scuola Tecnica Commerciale con annessa Scuola di 

Avviamento” e nel 1949 “Scuola Tecnica Statale Commerciale”. Nel 1962 l’Istituto si trasformò in 

“Istituto Professionale per il Commercio” continuando a svolgere la sua importante funzione 

culturale e formativa nel territorio. Inaugura, infatti, in numerosi paesi della provincia, numerose 

scuole coordinate tra cui quella ad oggi funzionante di Porto Empedocle, nonché i primi corsi serali 

per studenti-lavoratori. L’Istituto “Nicolò Gallo”, diventa nel ’92 “Istituto Professionale Statale per i 

Servizi Commerciali e Turistici”, nel 2008 viene aperto l’indirizzo “Grafico Pubblicitario”. Con il 

riordino degli Istituti professionali (DPR 87/2010Con il 1° settembre 2010), l’offerta formativa 

della scuola si amplia sempre di più. L’istituto riesce a mantenere la sua identità culturale e 

professionale, e nell’anno scolastico 2011- 2012 si arricchisce con l’indirizzo dei “Servizi per 

l’enogastronomia e per l’ospitalità alberghiera” con le seguenti articolazioni: “Enogastronomia”, 

“Servizi di Sala e Vendita”, “Accoglienza turistica”. Nella sede di Porto Empedocle l'Istituto 

implementa la sua offerta formativa con il settore tecnologico, indirizzo “Trasporti e Logistica”, 

articolazione “Costruzione del mezzo” opzione “Costruzioni navali” e articolazione “Conduzione 

del mezzo” opzione “Conduzione del mezzo navale”. L’Istituto raccolto intorno alla sua storia più 

che centenaria rinnova ancora, in sintonia con le profonde trasformazioni dell’istruzione 

professionale, le proprie attrezzature didattiche e la propria offerta formativa. Si predispone a 

svolgere la sua preziosa e insostituibile funzione nel futuro valorizzando le risorse e le potenzialità 

che offre il territorio, analizzando scrupolosamente le variazioni delle tendenze e ricercando sempre 

nuove opportunità da offrire agli utenti del nostro territorio al fine di ottenere anche una concreta 

spendibilità della professionalità acquisita nei confronti del mercato del lavoro.  
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Obiettivi educativi generali dell’indirizzo di studi  
 

I percorsi formativi sono articolati in un biennio unitario, un secondo biennio ed un monoennio.  

Dal 2023 l'Istituto Tecnico Trasporti e Logistica  “Gallo - Sciascia” di Agrigento ha ottenuto la 

certificazione del Sistema Qualità in conformità alla Norma: UNI EN IS0 9001:2008 per il campo 

di applicazione: Progettazione ed erogazione del servizio educativo del secondo ciclo d'istruzione 

secondaria, finalizzato al rilascio del diploma di istruzione tecnica per l'indirizzo “Trasporti e 

Logistica”- Articolazione conduzione del mezzo-Opzioni conduzione del mezzo navale (C.M.N.) 

Il Sistema di Gestione della Qualità ha lo scopo di elevare la cultura della Qualità nelle persone che 

operano a Scuola, coinvolgendole nella conoscenza e nell'applicazione delle procedure operative 

interne, finalizzate al mantenimento del livello di qualità dei Servizi erogati, puntando al continuo 

miglioramento dell’offerta formativa attraverso il costante monitoraggio dei processi e delle attività, 

consentendo agli studenti l’acquisizione di competenze costantemente adeguate alle esigenze del 

mercato del lavoro nazionale ed internazionale.  

L’adozione dei contenuti stabiliti dalle Regole IMO (International Maritime Organization) e dalle  

Direttive UE (Unione Europea), così come applicate dal DM 30/11/2007 del MIT (Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti) e CM 17/12/2007 MIT, consente agli allievi che frequentano 

l’articolazione “Conduzione del Mezzo” nella Opzione CMN di poter accedere direttamente alla 

Qualifica di Allievo Ufficiale (Coperta) e avviarsi al lavoro nel campo marittimo, previa frequenza 

di una serie di cinque corsi, costituenti il cosiddetto “Basic Training”, utili al conseguimento dei 

brevetti previsti dalla Convenzione internazionale sugli standard di addestramento, abilitazione e 

tenuta della guardia per i marittimi, nota anche come Convenzione STCW ’78 (Standard Training 

Certification and Watchkeeping for Seafarers):  

• Sicurezza personale e responsabilità sociali •Personal safety and social responsabilities - 

PSSR (A-VI/1-4)  

• Sopravvivenza e salvataggio •Personal survival techniques- PST (A-VI/1-1)  

• Antincendio di base •Basic firefighting (A-VI/1-2)  

• Primo soccorso sanitario elementare •Elementary first aid (A-VI/1-3)  

• Familiarizzazione alla security:  

▪ Addestramento alle attività di security per il personale marittimo •Certificate of 

proficiency on security awareness for seafarer (A-VI/6-2)  

▪ Addestramento per il personale marittimo designato a svolgere compiti di security  

• Certificate of proficiency for seafarers with designated security duties (A-VI/6-1)  

Al termine dei cinque anni, gli esami di stato danno la possibilità di accedere direttamente ai vari 
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settori lavorativi, di proseguire gli studi universitari oppure di accedere al sistema dell’Istruzione e 

Formazione Tecnica Superiore.  
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Profilo in uscita dell'indirizzo (PECUP) 

 

Il P.E.C.U.P. (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente) sottolinea, in continuità 

con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istruzione e di formazione 

frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) 

e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni 

interpersonali intessute (l’agire) sono la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la 

personalità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi ella 

esperienza umana, sociale e professionale.  

Per il diplomato dell’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica” prevede quanto di seguito elencato 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica:  

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.  

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell'apprendimento permanente.  

• utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.  

• padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 

diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER).  

• utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

• identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

• redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali.  

• individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per 

intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.  

Competenze specifiche dell’articolazione “Conduzione del mezzo navale”:  

• identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di 

trasporto in riferimento all'attività marittima.  
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• interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e gestire le 

relative comunicazioni nei vari tipi di trasporto.  

• gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di 

sistemazione delle merci e dei passeggeri.  

• gestire l'attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l'ambiente esterno (fisico e 

delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata.  

• organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli 

spostamenti.  

• cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei 

flussi passeggeri in partenza ed in arrivo.  

• controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

trasporto navale e intervenire nella fase di programmazione della manutenzione.  

• operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di settore sulla sicurezza.  

Nell’opzione “Conduzione del mezzo navale”, vengono identificate, acquisite e approfondite le 

competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di trasporto per quanto attiene alla 

pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le tecnologie e i metodi più appropriati 

per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell'ambiente e l'economicità del processo.  
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Quadro orario:  Istituto Tecnico Trasporti Logistica – Conduzione del mezzo-opzione mezzo navale 

 1° 
Biennio 

2° 
Biennio 

5° 
Anno        

              

MATERIE 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 

Storia  2 2 2 2 2 

Inglese  3 3 3 3 3 

Matematica  4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia (biennio) 2 2 - - - 

Diritto ed Economia (II° Biennio e 
monoennio finale) 

- - 2 2 2 

Geografia  1 - - - - 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 

Religione o attività alternative  1 1 1 1 1 

Tecnologie e tecniche di 
rappresentazione grafica  

3 (1) 3 (1) - - - 

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia)  

2 2 - - - 

Fisica e laboratorio (Scienze 
integrate)  

3 (1) 3 (1) - - - 

Chimica e laboratorio (Scienze 
integrate)  

3 (1) 3 (1) - - - 

Tecnologie informatiche  2 (2) - - - - 

Scienze e tecnologie applicate(* ) - 3 - - - 

Complementi di matematica  - - 1 1 - 

Elettrotecnica, elettronica e 
automazione  

- - 3 3 3 

Scienze della navigazione,struttura 
e costruzione del mezzo navale  

- - 5 5 8 

Meccanica e macchine - - 3 3 4 

Logistica  - - 3 3 - 

Totale ore di laboratorio comp.  1+1+1+2 1+1+1 17 10 

Totale Ore settimanali 33 32 32 32 32 
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() ore in compresenza con ITP 

(*) i risultati di apprendimento della disciplina denominata “Scienze e tecnologie applicate”, 

compresa tra gli insegnamenti di indirizzo del primo biennio, si riferiscono all’insegnamento che 

caratterizza, per il maggior numero di ore, il successivo triennio. 
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        Descrizione situazione classe 
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Composizione consiglio di classe 

 

Cognome e nome Ruolo Disciplina 

MIRABELLO ANTONINA Docente a T.I. Lingua e Letteratura Italiana  

MIRABELLO ANTONINA Docente a T.I Storia  

GRADO EMANUELA Docente a T.D. Lingua inglese  

PIRRERA MIRIAM Docente a T.I. Matematica  

SCAFE' GENNARO Docente a T.I. Elettrotecnica, Elettronica e 

automazione  

PERSICO LUCA Docente a T.I. Elettrotecnica, Elettronica e 

automazione (ITP)  

LINO ROBERTO Docente a T.I. Meccanica e Macchine (ITP)  

SANTANGELO DANIELE Docente a T.D. 
Scienze della navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo navale (ITP)  

DI GIOVANNI LUCA Docente a T.I. Meccanica e Macchine  

CORRAO MICHELE Docente a T.I. Scienze della navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo navale  

DI CARO MARIA PIA 

GIOVANNA 

Docente a T.I. Diritto ed Ed. Civica 

FRENDA CLAUDIA 

ANGELA 

Docente a T.I. Scienze Motorie e Sportive  

FIORE STEFANO Docente a T.I. Religione  

MALLIA CALOGERO Docente a T.I. Sostegno 

SCHEMBRI PINO Docente a T.I. 
Sostegno 

TODARO MARIA Docente a T.I. 
Sostegno 
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Continuità docenti 

 
Note: In corrispondenza di ogni disciplina, è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un 

cambiamento di docente rispetto all’anno precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline curriculari 3° anno 
a.s. 
2021/22 

4° anno 
a.s. 
2022/23 

5° anno 
a.s. 2023/24 

Lingua e Letteratura Italiana     

Storia     

Lingua inglese  * * * 

Matematica  * *  

Elettrotecnica, Elettronica e 

automazione  

   

Elettrotecnica, Elettronica e 

automazione (ITP)  

 *  

Scienze della navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo navale  

   

Scienze della navigazione, struttura e 

costruzione del mezzo navale (ITP)  

 * * 

Meccanica e Macchine  * *  

Meccanica e Macchine (ITP)     

Diritto ed Ed. Civica   
  

Scienze Motorie e Sportive  * * * 

Religione  * 
* * 
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Presentazione della classe 

 

La classe V AN è composta da 19 alunni bene integrati nell’ambiente scolastico omogenei per 

preparazione di base, capacità logico critiche, attitudini ed estrazione socio-culturale.  

Gli allievi provengono tutti dalla precedente classe IV dello stesso istituto. 

Nella classe sono presenti tre alunni diversamente abili, due hanno seguito una programmazione 

curricolare per obiettivi minimi (uno seguito dal rispettivo docente di sostegno per 18 ore e l’altro 

per 9 ore) per i quali è stato redatto il PEI ai sensi del D.I. 182/2020 e sue modifiche ed 

integrazioni; ed uno che ha seguito una programmazione differenziata coadiuvato anche lui dal 

docente di sostegno per 18 ore. Per i suddetti alunni è ritenuta indispensabile la presenza del 

docente di sostegno per un sereno svolgimento delle prove d’esame, previa nomina del Presidente 

della Commissione.  

Alcuni allievi non hanno instaurato un clima sereno di rispetto e fiducia reciproca con il corpo 

insegnanti, ma nel complesso, eccezion fatta per qualche caso, non si sono verificate situazioni 

particolari da evidenziare per quanto riguarda il comportamento.   

Dal punto di vista del profitto appare opportuno far rilevare che gli obiettivi prefissati dal consiglio 

di classe sono stati più volte rivisti e rimodulati, anche nel corso del presente A.S. per tenere conto 

delle forti lacune di base degli alunni, dello scarso impegno profuso e del poco interesse manifestato 

in quasi tutte le discipline. Difatti solo un ridottissimo gruppo di alunni ha mostrato impegno ed 

interesse continuo, mentre la restante parte della classe ha richiesto una continua attività di stimolo 

e di coinvolgimento alle attività da parte degli insegnanti.   

Questa particolare situazione di scarso impegno e poco interesse associata alle numerose lacune di 

base ed al contesto sociale di alcuni ragazzi ha fatto si che un folto numero di alunni della classe 

raggiunga a stento valutazioni sufficienti in alcune discipline.   

Il Consiglio di classe ha seguito con attenzione il percorso formativo degli allievi mediante 

interventi individualizzati e perseguendo sempre l’obiettivo di evitare un apprendimento 

mnemonico tale pertanto da favorire una rielaborazione critica degli argomenti; i contenuti di 

ciascuna disciplina sono stati proposti in maniera analitica e problematica attualizzandoli per evitare 

un’acquisizione astratta e avulsa dalla realtà. 

È stata seguita la programmazione curricolare e si è fatto ricorso alla lezione frontale ed a quella 

“aperta”, sollecitando il dibattito ed il confronto al fine di stimolare negli alunni un migliore 

apprendimento ed un maggiore interesse per gli argomenti trattati. Particolare attenzione è stata 

rivolta alle attività di laboratorio, mirate al raggiungimento di alcune competenze specifiche 

necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro. 
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Il Consiglio di classe, nel corso del triennio, si è sempre attenuto ai criteri di valutazione deliberati 

dal Collegio dei docenti considerando come obiettivi minimi: la conoscenza, la comprensione e 

l’esposizione appropriata dei contenuti, oltre che la situazione di partenza. 

Le frequenti verifiche, sia scritte che orali, hanno permesso di valutare il percorso scolastico in 

maniera formativa e sommativa; diversi sono stati anche gli interventi di recupero in itinere per 

colmare le lacune e favorire un più corretto approccio metodologico alle materie. 

Quasi tutti gli alunni hanno frequentato le lezioni con regolarità, seppur taluni hanno fatto registrare 

un numero notevole di assenze o ritardi.  

Nonostante le numerose difficoltà, gli alunni in generale hanno comunque maturato la 

consapevolezza di essere ormai vicini ad un traguardo di grande responsabilità, quale è l’eventuale 

prosecuzione degli studi a livello universitario o l’inserimento nel mondo del lavoro, con i doveri 

che esso comporta. 

Prospetto riassuntivo 

 
classe 

IscrittI 
stess 
classe 

Iscritti da 
altra classe 

Promossi 
senza debito Giudizio 

sospeso 
Non promossi 

Terza 23 1 18 - 5 

Quarta 18 - 17 - 1 

Quinta 19 2    

 

 

Indicazioni su strategie e metodi per l’inclusione 

 

La scuola realizza attività per favorire l'inclusione degli studenti con disagio nel gruppo dei pari, per 

mezzo di partecipazione ad attività curriculari ed extra curriculari e di azioni didattiche laboratoriali 

che risultano di una certa efficacia. Gli insegnanti curricolari utilizzano metodologie che 

favoriscono una didattica inclusiva. Alla formulazione dei Piani Educativi Individualizzati partecipa 

l'intero consiglio di classe. Il raggiungimento degli obiettivi dei Piani Educativi Individualizzati, 

che vengono aggiornati con regolarità, viene monitorato periodicamente.   
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Indicazioni generali  

attività didattica 
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Metodologie e strategie didattiche 

 

Per quanto riguarda la metodologia si è operato in modo:  

• da illustrare di volta in volta, con chiarezza, gli obiettivi di ogni singolo modulo e/o unità 

didattica;  

• da presentare i contenuti disciplinari tenendo conto il più possibile degli interessi e delle 

esigenze di maturazione dell’alunno in modo da suscitare una motivazione autentica allo 

studio;  

• da rispettare un ordine graduale di difficoltà delle proposte e di attivare tempestivamente, in 

itinere, interventi di recupero e di rinforzo là dove permanevano maggiori problemi di 

riuscita;  

• da predisporre schemi e semplificazione degli argomenti più complessi, in rapporto ai ritmi 

di apprendimento individuale;  

• da ricorrere, ogni qual volta l’intervento didattico lo consentiva, a esemplificazione di 

esperienze concrete.  

La presentazione dei moduli didattici si è svolta tenendo in debito conto l’importanza della 

centralità dell’alunno nel processo di apprendimento/insegnamento e, quindi, si sono usati metodi 

finalizzati a motivare e a facilitare l’apprendimento: lezioni frontali, lavori di gruppo, lezioni 

dialogate, elaborazioni grafiche, mappe concettuali, metodo induttivo e deduttivo, esercitazioni 

guidate.  
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CLIL: attività e modalità insegnamento 

 

Così come previsto dalle indicazioni ministeriali (legge 53 del 2003; regolamento del 2010; nota 

240 del 16 gennaio 2013; nota 4969 del 25 luglio 2014; successiva Legge 107 del 2015, articolo 7; 

Piano per la Formazione dei docenti 2016/2019, nel punto 4.4 Competenze di lingua straniera) il 

nostro Istituto ha offerto agli alunni del quinto anno lo studio di una disciplina non linguistica in 

una lingua straniera, utilizzando la metodologia CLIL (Content language integrated learning). 

Considerata la specificità formativa dell’Istituto tecnico Trasporti e Logistica, è stato scelto 

l’approfondimento in lingua inglese di un modulo di scienze della navigazione quale veicolo per la 

valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche in un contesto significativo e ad 

alto spessore tecnico/culturale. 

Le lezioni di CLIL sono state condotte dal docente curricolare di scienze della navigazione, il prof. 

Michele Corrao. 

 

Progetto CLIL – Scienze della Navigazione 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Alla fine dell’anno scolastico gli alunni risultano in grado di comprendere i testi e monografie in 

LS, di individuare i principali nessi causa–effetto, di presentare in LS le conoscenze acquisite in 

modo chiaro con un lessico adeguato, di utilizzare i concetti chiave in LS in modo consapevole, di 

sintetizzare i contenuti proposti con il supporto di schemi, anche multimediali, di acquisire nuove 

competenze digitali, di interagire in situazioni di lavoro di gruppo, entrando efficacemente in 

comunicazione con altri interlocutori. 

 

CONTENUTI TRATTATI 

• Radio communication on board. 

• Radio messages. 

• Radar. 

• Tide. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata formulata dal docente della disciplina non linguistica, tenendo conto 
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dell’assiduità allo studio, impegno e partecipazione al dialogo educativo. 

METODOLOGIE 

All’inizio dell’anno scolastico ho proceduto alla ricognizione dei bisogni formativi effettuando 

un’analisi preliminare sulla situazione di partenza degli allievi per accertarne prerequisiti, interessi e 

motivazioni al fine di impostare la programmazione in modo da raggiungere gli obiettivi generali 

specifici della disciplina. 

Durante le lezioni, l’utilizzo intercambiabile di L1 e L2 (code switching) è risultato vantaggioso 

anche per gli alunni con scarsa dimestichezza e competenza della metodologia CLIL. 

Il programma è stato svolto attraverso discussioni in lingua inglese, didattica laboratoriale, lezione 

capovolta, cooperative learning, lezioni frontali interattive, esercitazioni, simulazioni e confronti tra 

le opere trattate e altri autori. 

Riferimenti sono stati effettuati anche relativi alle situazioni storico-sociali attuali. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo cartacei e digitali: 

Riccardo ANTOLA 

Fondamenti di Navigazione e Meteorologia Nautica Vol.1 e 2 – Ed. Simone per la scuola. 

Fondamenti di Costruzione e Gestione della Nave Vol.1 e 2 – Ed. Simone per la scuola Learning  

Let’s Get on Board – Trinity Whitebridge– Giuseppina Abis 

 

Fonti web generali più conosciute; Materiale video e audio; LIM e computer con accesso ad 

internet. 

          Prof. Corrao Michele 
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Percorsi per la formazione e lo sviluppo del lavoro 

 

Premessa 

I presenti progetti scaturiscono dall'esigenza di attuare in linea con quanto dettato dalla L. 107/2015 

e successiva L. 145/2018, dei percorsi per la formazione e lo sviluppo del lavoro come occasione di 

crescita formativa per gli studenti e di incontro tra l'offerta e la domanda proveniente dalle realtà 

produttivo/economiche del territorio. Inoltre, i percorsi vogliono favorire l’acquisizione di un 

proprio personale progetto di orientamento, analizzando, da un lato, le situazioni di lavoro, gli 

aspetti positivi e i fattori di criticità, e, dall'altro lato, le proprie caratteristiche soggettive, le 

aspirazioni personali, le potenzialità di apprendimento, le proprie preferenze ed i valori 

professionali. 

 

Finalità 

• Arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione di 

competenze spendibili nel mondo del lavoro 

• Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi, gli 

stili di apprendimento individuali 

• Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica e formativa con il mondo del 

lavoro e della società civile 

• Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 
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Prospetto riepilogativo per la formazione e lo sviluppo del lavoro 
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Progetto F.S.L. a.s. 2023/24 Titolo Progetto: “NAVIGHIAMO VERSO IL FUTURO”  

 

Titolo Modulo: RFI: UNA RETE CHE FA RETE 
 
Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL GARDA, VIA 
UGO FOSCOLO N. 10 
Numero Alunni Coinvolti: 21 
Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 
Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 
Monte orario: 12 
Tempi: A.S 2023/24 
Ore informativa sulla Sicurezza: - 
 
Strutturazione attività di ore aula 
Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 
 
Strutturazione attività presso la struttura ospitante 
Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 
Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 
dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda 
che ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 
 
Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 
Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione 

 

  

Titolo Modulo: Il Segreto Italiano - ISVI 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 35 

Tempi: A.S 2023/24 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 

Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 

dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda che 

ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 
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Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione  

   

Titolo Modulo: A2A: Viaggio nel mondo della transizione energetica e dell'economia circolare 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 40 

Tempi: A.S 2023/24 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 

Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 

dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda che 

ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione  

 

Titolo Modulo: INCONTRO CON I MAESTRI DEL LAVORO 

 
Convenzione stipulata: FEDERAZIONE NAZIONALE MAESTRI DEL LAVORO - ENTE TERZO SETTORE 
VIA BARBERINI, 36 - 00187 ROMA 
Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: ATTIVITA’ SVOLTA PRESSO L’AUDITORIUM SCOLASTICO 

Monte orario: 9 

Tempi: A.S 2023/24 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si è svolto con attivita’ in presenza presso l’auditorium scolastico, in particolare sono 

stati svolti tre incontri di orientamento con rappresentanti della Federazione Nazionale Maestri Del 

Lavoro 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Non è stata effettuata attività esterna. 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione  
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Titolo Modulo: CORSO DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Convenzione stipulata: MIM E INAIL 
Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Monte orario: 12 

Tempi: A.S 2023/24 e A.S 2024/25 

Ore informativa sulla Sicurezza: 12 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto ha previsto lo svolgimento della formazione generale (4 ore) su piattaforma alternanza 

scuola lavoro MIM/INAIL e della formazione specifica in aula magna (8 ore) a cura dell’RSPP 

dell’istituto. 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Non è stata effettuata attività esterna. 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto 

Impianti, Sicurezza e Tecnologia 

 

Titolo Progetto: INCONTRO PCTO PNRR UNIPA CORSO ID.15812 

 
Convenzione stipulata: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO PIAZZA MARINA, 61, 90133 - 
PALERMO 
Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: ATTIVITA’ SVOLTA PRESSO L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PALERMO 

NELLA SEDE DI AGRIGENTO 

Monte orario: 15 

Tempi: A.S 2023/24 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

L’orientamento in uscita si è svolto con attività in presenza presso la sede di Agrigento 

dell’Università degli Studi di Palermo, dove sono stati presentati i vari corsi di laurea presenti. 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Non è stata effettuata attività esterna. 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto 

Impianti, Sicurezza, Progettazione e Tecnologia 
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Progetto F.S.L. a.s. 2024/25 Titolo Progetto: “NAVIGHIAMO VERSO IL FUTURO”  

Titolo Modulo: Economia Civile 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Roberto Lino 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 21 

Tempi: A.S 2024/25 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 

Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 

dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda che 

ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione 

 

Titolo Modulo: YouEmpovered - Cocacola 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Roberto Lino - Santangelo Daniele 2025/26 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 25 

Tempi: A.S 2024/25 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 

Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 

dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda che 

ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione  
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Titolo Modulo: Progetto Nauticinblu – Associazione Mareamico 

 
Convenzione stipulata: Associazione Mareamico di Agerigento 
Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Roberto Lino 

Tutor Struttura: ATTIVITA’ SVOLTA PRESSO STRUTTURA OSPITANTE 

Monte orario: 12 

Tempi: A.S 2024/25 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si è svolto con attivita’ in presenza presso l’auditorium scolastico, in particolare sono 

stati svolti tre incontri di orientamento con rappresentanti della Federazione Nazionale Maestri Del 

Lavoro 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

E' stata effettuata attività esterna. 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione  
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Progetto F.S.L. a.s. 2025/26 Titolo Progetto: “NAVIGHIAMO VERSO IL FUTURO”  

 

Titolo Modulo: Verso il Lavoro, con le Soft Skill 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 17 

Tutor Scolastico: Daniele Santangelo 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 08 

Tempi: A.S 2025/26 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il percorso di FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO mira a guidare le nuove generazioni in un 

percorso interdisciplinare che unisca competenze tecniche, riflessioni umanistiche e consapevolezza 

critica, fornendo spunti utili spunti utili a identificare percorsi formativi innovativi e far fronte alle 

sfide del prossimo futuro. 
 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione 

 

Titolo Modulo: YouEmpovered - Cocacola 

 

Convenzione stipulata: CIVICAMENTE SRL, CON SEDE LEGALE IN PADENGHE SUL 

GARDA, VIA UGO FOSCOLO N. 10 

Numero Alunni Coinvolti: 21 

Tutor Scolastico: Santangelo 

Tutor Struttura: PIATTAFORMA PCTO EDUCAZIONE DIGITALE 

Monte orario: 5 

Tempi: A.S 2025/26 

Ore informativa sulla Sicurezza: - 

 

Strutturazione attività di ore aula 

Il progetto si svolge sulla piattaforma pcto educazione digitale 

 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

Il progetto di PCTO si pone l’obiettivo di presentare agli studenti e alle studentesse degli Istituti 

Superiori il mondo dell’infrastruttura ferroviaria e di chi ogni giorno se ne prende cura con 

dedizione e senso di responsabilità. Un viaggio tra storia e innovazione con una grande azienda che 

ogni giorno, con il proprio lavoro, contribuisce a unire l’Italia, in sicurezza 

 

Discipline coinvolte rispetto alla tipologia di progetto, Elettrotecnica, Elettronica e automazione, 

Meccanica e Macchine e Struttura, Costruzione, Sistemi e Impianti della Navigazione 
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Monte orario minimo: 150 ore 

Tempi: Anno scolastico 2023/ 2024 – 2024/2025 – 2025/2026 

 

Strutturazione attività di ore aula 

 

Il progetto si è proposto di fornire allo studente un’approfondita conoscenza delle tematiche 

affrontate permettendo di acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro. In particolare, le 

attività sono state strutturate al fine di raggiungere i seguenti obiettivi: favorire l’orientamento dei 

giovani per valorizzarne le aspirazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento, aiutare gli 

alunni a sviluppare la capacità di scegliere autonomamente e consapevolmente, integrare la 

formazione acquisita durante il percorso scolastico con l’acquisizione di competenze più pratiche, 

che favoriscano un avvicinamento al mercato del lavoro, offrire agli studenti opportunità di crescita 

personale, che contribuisca a svilupparne il senso di responsabilità, favorire una comunicazione 

intergenerazionale per uno mutuo scambio di esperienze e una crescita reciproca. 

Stesura Relazione conclusiva dell’esperienza dei PCTO 

Strutturazione attività presso la struttura ospitante 

L’attività esterna si è svolta in modalità online, sulla piattaforma educazionedigitale.it e tramite 

videoconferenza mediante l’utilizzo della piattaforma di Google Hangouts Meet. Scopo degli 

incontri è stato quello di favorire l’orientamento, l’occupazione, combattere la disoccupazione 

giovanile avvicinando il mondo della scuola e della formazione a quello del lavoro. 
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F.S.L. Il percorso triennale 

Durante i tre anni di percorso sono stati effettuati dei monitoraggi in itinere mediante questionari 

rivolti agli studenti sull’esperienza fatta. Dai dati emersi è risultato che i ragazzi, durante 

l’esperienza lavorativa, sono stati affiancati da tutor aziendali che hanno creato una relazione 

continuativa e stimolante, permettendo loro di avere spazi di autonomia e di iniziativa personale. 

Gli alunni hanno evidenziato di avere ulteriormente acquisito dalle esperienze presso la struttura 

ospitante: 

• il rispetto dell’orario di lavoro 

• la capacità di lavorare in gruppo e di rispettare i tempi di consegna del lavoro 

• la capacità di risolvere eventuali imprevisti 

• la capacità di comunicare e di mettersi in relazione con un pubblico 

 

Competenze acquisite al termine del triennio di tirocinio 

• Acquisizione di comportamenti responsabili nei confronti del lavoro, inteso non solo in 

modo strumentale o finalizzato alla produzione, ma anche come servizio e come attività 

progettuale; 

• Acquisizione di strumenti di osservazione e di metodo atti a comprendere la complessità 

della realtà lavorativa; 

• Saper utilizzare software per l’espletamento delle attività/compiti affidati; 

• Acquisizione di una maggiore autonomia nella gestione del proprio tempo e nell’utilizzo 

delle proprie conoscenze; 

• Promozione dell’iniziativa personale al fine di riuscire ad affrontare al meglio situazioni 

nuove. 

• Competenze ai fini della certificazione 

• Saper ricercare strumenti e materiali inerenti ai temi del settore 

• Saper come contattare persone, esperti, enti, istituzioni 

• Sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva 

• Sapersi relazionare con il gruppo, con i colleghi di lavoro, con gli esperti 

• Saper acquisire progressivamente autonomia di lavoro 

• Saper affrontare situazioni nuove e impreviste 

• Saper organizzare una rielaborazione 

• Saper trovare forme efficaci di comunicazione (anche dei risultati dell’esperienza nell’ente 

esterno) 
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• Saper gestire un confronto con persone non conosciute e/o con un pubblico 

• Saper produrre contributi personali e originali 

Risultati 

L’esperienza, in linea con il percorso di studi, è stata oggetto di monitoraggio specifico del sistema 

di gestione qualità Quali.For.Ma, dai quali si evince che i percorsi progettuali hanno contribuito alla 

crescita umana e culturale dei ragazzi. L’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del 

lavoro ha permesso di attuare un’offerta formativa correlata allo sviluppo culturale, sociale ed 

economico del territorio. 

 

Durante il percorso scolastico il Consiglio di Classe ha coinvolto e stimolato gli alunni utilizzando 

diversi canali:  

Strumenti 

• Test (vero/falso; a scelta multipla; a integrazione)  

• Questionari aperti  

• Relazioni  

• Produzioni scritte  

• Verifiche orali, colloqui, dialoghi  

• Produzione e presentazione di PPTX  

• Esercizi (di completamento, di produzione, di relazione)  

• Soluzione di problemi ▪ Esperienze in laboratorio 

 Mezzi  

• Libri di testo  

• Testi di approfondimento  

• Consultazione di riviste  

• Documenti  

• Web  

• Uso delle TIC  

• Manuali tecnici 

• Sussidi audiovisivi  

• Piattaforma Gsuite di Google (Google Meet; Classroom)  

Spazi – Tempi del percorso formativo 

Spazi: 

• Laboratorio carteggio nautico 

• Laboratorio informatico  
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• Palestra  

Tempi: 

• Scansione quadrimestrale dell’anno scolastico  

• Utilizzo di tempi formali e informali  

• Settimana corta  

• Orario extracurriculare  
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Attività e progetti 
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Interventi di recupero e potenziamento 

 

I docenti si sono attivati affinché si raggiungessero gli obiettivi didattici proposti con ogni strategia 

possibile, anche rallentando lo svolgimento del programma o attraverso brevi pause didattiche con 

funzione riepilogativa. 

 

Attività di arricchimento dell’offerta formativa 

 

Titolo progetto/attività  Periodo  Luogo  

Progetto Nauticinblu Ed. 

2022/2023 – Marevivo 

Febbraio del 2023 - Area archeologica di Minoa 

Eraclea 

- Pulizia della spiaggia 

“Marinella” di Porto Empedocle 

Esercitazione congiunta forze 

dell’ordine  

12 Ottobre 2023 Porto di Porto Empedocle 

Visione Film “Io Capitano” 

diretto da Matteo Garrone.  

 

20 Ottobre del 2023 Cinema Ciak di Agrigento 

Visione Film “C’è ancora 

domani” diretto da Paola 

Cortellesi 

06 Dicembre del 2023 Cinema Ciak di Agrigento 

Visione Film “One life” diretto 

da James Hawes   

01 Febbraio del 2024 Cinema Ciak di Agrigento 

Visione film Il ragazzo con i 

pantaloni rosa  

06 Dicembre 2024 Cinema Ciak di Agrigento 

Nauticinblu Ed. 2024/2025 – 

Marevivo 

12 Dicembre 2024 Giornata di sensibilizzazione 

ambientale – Lido Marinella 

Porto Empedocle 

Progetto Nauticinblu Ed. 

2024/2025 – Marevivo 

23 Gennaio 2025  Giornata di sensibilizzazione 

ambientale – Lido Marinella 

Porto Empedocle 

2025/2026 03 Dicembre 2025 I seguenti alunni designati: 

Castronovo Gaja, Puccio 

Gabriele, Remiggi Saimon e 

Sorrentino Giulia hanno 

partecipato all’evento di ripresa 

organizzato presso la sede 

centrale dell’Istituto 

dall’emittente Sicilia.it avente 

come oggetto: “Opportunità di 

crescita e contrasto alla 

dispersione scolastica” 

2025/2026 04 Dicembre 2025 Celebrazione Eucaristica in onore 

di Santa Barbara – Chiesa Santa 
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Croce Villaseta 

2025/2026 15 Dicembre 2025 Cinema Ciak – Agrigento 

Proiezione del film: “40 secondi” 

2025/2026 05 Febbraio 2026 Cinema Ciak – Agrigento 

Proiezione del film: 

“Norimberga” 

2025/2026 26 Febbraio 2026 Partecipazione al Convegno 

“Otre la Parità”, organizzato 

dalla CISL presso l’Istituto 

comprensivo R. Livatino – Porto 

Empedocle 

 

Attività di orientamento 

Titolo progetto/attività  Periodo  Luogo  

Orientamento 10 Ottobre 2025 Partecipazione al Salone dello 

Studente Palacongressi –  

Agrigento 

Orientamento 19 Febbraio 2026  Partecipazione alla giornata della 

Marina Militare – Porto 

Empedocle 

Orientamento O4 Marzo 2026 Partecipazione all’incontro 

formativo con i rappresentanti 

della Federazione nazionale dei 

Maestri del Lavoro presso la sede 

distaccata del Nautico – Porto 

Empedocle 

Orientamento 30 Marzo 2026 Partecipazione all’incontro Vivere 

Ateneo – Orienta Giovani presso il 

Polo Universitario di Agrigento 

Orientamento 13 Aprile 2026 Partecipazione all’Open Day 

presso il Polo Universitario di 

Agrigento 

Orientamento  17 Aprile 2026 Partecipazione alla Giornat del 

Mare e della Cultura presso la 

sezione operativa navale della 

Guardia di Finanza – Porto 

Empedocle 

Orientamento 21 Aprile 2026 Attività PNNR orientamento 

“Welcome Week” INIPA on line 

con la LIM 

Orientamento 11 Maggio 2026 Partecipazione al IIICareer Day 

Giovani 2026 – 

SICILINDUSTRIA – presso il 

Palacongressi di Agrigento 

 



37 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline 

 

 

 

 

 

 

 

 



38 

Lingua e letteratura italiana 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

In relazione alla programmazione disciplinare, pur nella differenziazione  

dei livelli raggiunti, sono state maturate le seguenti competenze: cogliere la relazione del sistema 

letterario (generi, temi, stili, rapporti con il pubblico, nuovi mezzi espressivi) con il corso degli 

eventi che hanno modificato l’assetto sociale e politico italiano nell’età del Verismo e del 

Decadentismo ; 

analizzare e collocare i testi e gli autori nella trama generale della storia letteraria, cogliendo i 

legami essenziali con la cultura e la letteratura coeva; 

analizzare criticamente un testo letterario, attraverso la corretta interpretazione degli elementi 

retorici, stilistici, metrici, ed espressivi che ne costituiscono la struttura; 

riconoscere la specificità di un’ opera anche in rapporto al genere e alla tradizione in cui è inserita; 

formulare un giudizio critico su testi , autori e problematiche del periodo letterario studiato; 

produrre testi scritti di diversa tipologie , utilizzando in modo appropriato il lessico specifico ; 

essere in grado di esprimersi, in forma scritta e orale, con chiarezza e proprietà ; 

usare in modo corretto e consapevole la lingua italiana nell’esposizione orale e, in particolare, in 

termini specifici del linguaggio letterario 

 

CONTENUTI TRATTATI 

L’età del Realismo : Naturalismo e Verismo 

• GiovanninVerga 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica 

L’ adesione al Verismo e il ciclo dei vinti 

Analisi e interpretazione dei testi da : 

• Le Novelle 

Rosso Malpelo (Vita dei campi ) 

La roba (Novelle rusticane) 

• Mastro don Gesualdo 

La morte di Gesualdo 

• I Malavoglia 

La famiglia Malavoglia (cap 1) 
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• Il Decadentismo  

• Gabriele D’Annunzio 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica 

Poetica dell’estetismo 

Influenza di Nietzsche e concetto di superuomo  

• Il Panismo 

Analisi e interpretazione dei testi da: 

• La prosa: da il piacere al Notturno 

L’ attesa dell’amante (Il piacere, I.1) 

• Notturno 

Scrivo nell’oscurità 

• L'Alcyone 

La sera fiesolana 

• Giovanni Pascoli 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica 

Poetica del fanciullino  

Il mito della famiglia, la natura e la morte 

Analisi e interpretazione dei testi da : 

• Myricae 

X Agosto . Il lampo 

• Canti di Castelvecchio 

Il Gelsomino notturno 

• Il Futurismo 

• Il Nuovo romanzo europeo  

• Luigi Pirandello 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica 

Poetica dell’umorismo.  

Tema delle maschere 

Analisi e interpretazione dei testi da : 

• Novelle per un anno 
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La patente 

• Il fu Mattia Pascal 

La nascita di Adriano Meis (cap VIII) 

• Uno nessuno centomila  

Un paradossale lieto fine 

• Italo Svevo 

La vita e le opere. Il pensiero e la poetica 

Analisi e interpretazione dei testi da: 

• La coscienza di Zeno 

L’ ultima sigaretta. La fidanzata di Zeno. Lo schiaffo del padre 

• Ermetismo 

PRESUMIBILMENTE DOPO IL 15 MAGGIO 

Giuseppe Ungaretti 

• La vita e le opere.  

• Il pensiero e la poetica 

Analisi e interpretazione dei testi da: 

• L‘Allegria 

Fratelli. Soldati 

• Sentimenti del tempo e il dolore 

Non gridare più (Il dolore) 

Eugenio Montale 

• La vita e le opere.  

• Il pensiero e la poetica 

Analisi e interpretazione dei testi da: 

• Ossi di seppia  

Meriggiare pallido e assorto. Spesso il male di vivere ho incontrato 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

• Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni Dipartimentali e agli Standard di valutazione d’istituto, riportati nel PTOF . 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 
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• Scrittori e principi costituzionali: gli scrittori del 900 e i loro rapporti con Fascismo e la 

guerra. 

 

METODOLOGIE 

• Lezione frontale 

• Ricerca individuale 

• Lezione dialogata 

• Metodo induttivo 

• Metodo deduttivo 

• Problem solving 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate 

durante le riunioni di Dipartimento e agli Standard di valutazione d’ Istituto, riportati nel PTOF. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI   

Libro di testo (M. Ronconi M. M. Cappellini E Saba “La mia nuova letteratura ’’ C. Signorelli) , 

sussidi didattici e multimediali, fotocopie, mappe concettuali, LIM, utilizzo della piattaforma 

Google Classroom. 

 

Prof.ssa Antonina Mirabello 
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STORIA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli allievi, ciascuno secondo le proprie inclinazioni e attitudini verso lo studio della storia, hanno 

raggiunto le seguenti competenze: 

• capacità di individuare ed esporre i principali eventi storici in programma; 

• analizzare i principali aspetti politici , economici , sociali e culturali dei periodi studiati; 

• evidenziare analogie e differenze tra eventi ; 

• cogliere i nessi causali che legano i diversi fatti storici ; 

• utilizzare il lessico specifico relativamente all’epoca storica studiata; 

• collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione; 

• cogliere gli sviluppi storici e la portata del significato del ruolo della memoria storica per la 

formazione di una coscienza storica. 

 

 

CONTENUTI TRATTATI 

• Verso una guerra mondiale 

Ombre inquietanti si addensano sull’Europa e sul mondo. L’Austria - Ungheria, un impero dai 

fragili equilibri. Il logoramento della Russia zarista. L’ agonia dell’impero ottomano.  

L’ aggressività della Germania modifica gli equilibri europei . 

• La Prima guerra mondiale 

Lo scoppio della guerra e le sue cause. La prima fase del conflitto. L’ Italia in guerra. Verso il 

crollo degli imperi. 

• La Rivoluzione russa e il dopoguerra 

La Russia dalla rivoluzione bolscevica all’Unione Sovietica. Il dopoguerra: problemi sociali, 

economici e politici in Europa. 

La fine dell’impero ottomano e le conseguenze in Medio Oriente. Benessere e crisi negli Stati 

Uniti. 

• Il fascismo in Italia 

Il primo dopoguerra in Italia. Il fascismo prende il potere. Il fascismo si trasforma in regime.  

L‘impero fascista 

• Lo stalinismo e il fascismo 
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L’URSS sotto la dittatura di Stalin. La Germania dalla Repubblica di Weimar a Hitler. Il Terzo 

Reich e il nazismo. A grandi passi verso una nuova guerra . 

• La seconda guerra mondiale 

L ‘illusione della guerra - lampo. L’ oppressione nazista sull’Europa occupata. Le svolte della 

guerra. L’Italia divisa: la guerra civile e la Resistenza. L‘ultima fase del conflitto . 

• Il secondo dopoguerra 

Il mondo esce dalla guerra. Verso un nuovo ordine europeo e mondiale. In Italia nasce la 

Repubblica. 

• La competizione tra USA e URSS 

Un mondo diviso inizia la guerra fredda. L’America latina tra populismi e colpi di stato.  

L‘economia in crescita. Negli Stati Uniti crescono tensioni sociali. Il mondo sovietico tra speranze, 

oppressioni e fallimenti . 

PRESUMIBILMENTE DOPO IL 15 MAGGIO 

• La fine della guerra fredda  

Riforma e crisi in URSS. Il crollo delle repubbliche popolari e dell’URSS. La dissoluzione della 

Jugoslavia e la guerra nei Balcani . 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

• Libertà di espressione. 

MODULO DI ORIENTAMENTO 

Presentazione dello Statuto della Regione Siciliana 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

• Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni Dipartimentali e agli Standard di valutazione d’istituto, riportati nel PTOF . 

 

TEST, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

• Libro di testo (S. Paolucci, G. Signorini “La nostra storia il nostro presente’’, Zanichelli), 

sussidi didattici multimediali , LIM , mappe concettuali, fotocopie, computer, piattaforma 

Google Classroom. 

 

       Prof.ssa   Antonina Mirabello 
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Meccanica e Macchine 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE: 

Saper distinguere il funzionamento tra motore diesel e motore a benzina 2 e 4 tempi. Acquisizione 

della conoscenza di base di un motore navale, del suo funzionamento e delle sue caratteristiche. 

Comprendere il funzionamento degli impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento 

sia a bordo di navi di diversa tipologia che sulla terra ferma.  

Capire il funzionamento di impianti oleodinamici presenti a bordo delle navi e saper differenziare 

questo tipo di impianti da quelli fluidodinamici e pneumatici. 

Conoscere gli effetti della corrosione sulla nave e saperla prevenire e trattare. Conoscenza degli 

impianti antincendio e di smaltimento rifiuti presenti a bordo. 

 

CONTENUTI TRATTATI 

Apparati motore: 

• Servizi ausiliari del motore turbogas navali. 

• Ciclo termodinamico di Brayton-Joul.  

• Combinati tubogas diesel. 

• Motori a combustione interna principali ed ausiliari. 

• Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento: 

• Ciclo di refrigerazione a compressione di vapore. 

• Le grandezze termodinamiche e le trasformazioni dei fluidi refrigeranti. 

• Principi di condizionamento ambientale e della ventilazione a bordo. 

• Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento utilizzati a bordo. 

 

Apparati motore: 

• Servizi ausiliari del motore turbogas navali. 

• Ciclo termodinamico di Brayton-Joul.  

• Combinati tubogas diesel. 

• Motori a combustione interna principali ed ausiliari. 

• Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento: 

• Ciclo di refrigerazione a compressione di vapore. 
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• Le grandezze termodinamiche e le trasformazioni dei fluidi refrigeranti. 

• Principi di condizionamento ambientale e della ventilazione a bordo. 

• Impianti di refrigerazione, ventilazione e condizionamento utilizzati a bordo. 

Oleodinamica sulle navi: 

• Componenti principali degli impianti oleodinamici. 

• Pinne stabilizzatrici. 

• Le eliche.  

• Porte stagne. 

• Ausiliari di coperta. 

• Rappresentazione grafica di un impianto oleodinamico. 

• Difesa ambientale e della nave e sistemi di estinzione incendi: 

• Metodi di gestione “ecocompatibili” di apparati, sistemi e processi a bordo di una nave. 

• Trattamento anticorrosione, cause e caratteristiche. 

• Interventi per prevenire e gestire la corrosione a bordo. 

• Principi sugli impianti di estinzione incendi fissi e portatili. 

• Rappresentazione di semplici impianti antincendio di bordo. 

 

Educazione Civica 

Cambiamenti climatici: L’inquinamento derivante dai combustibili fossili usati a bordo di grandi 

navi. Come l’immissione della Co2 favorisca i cambiamenti climatici e le proposte messe in atto 

per cambiare questa tendenza. 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, Lezione dialogata, Metodo induttivo, Metodo esperienziale, Metodo scientifico, 

Metodo deduttivo, Scoperta guidata. Brainstorming. Visione di esempi concreti. 

Ricerca individuale, Problem solving, Flipped Classroom, Tutoring.  

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni dipartimentali e 

riportate nel PTOF. 
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Per la valutazione sommativa (intermedia e finale) ci si atterrà, quindi, alla griglia già riportata 

nella programmazione di classe e inserita nel PTOF. 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

“Meccanica, Macchine e Impianti ausiliari” per Costruzione Navali e Conduzione del Mezzo 

Navale. Nuova edizione GIALLA. Edizione OPENSCHOOL. HOEPLI. Luciano Ferraro. 

Utilizzo delle TIC 

Utilizzo di portali tematici, quali Classroom. 

Libro di testo: MECCANICA, MACCHINE E IMPIANTI AUSILIARI - EDIZIONE GIALLA - PER COSTRUZIONI NAVALI E 

CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE - Hoepli 

 

              Prof. Luca Di Giovanni  

                      Prof. Roberto Lino 
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DIRITTO 

COMPETENZE RAGGIUNTE: 

In riferimento alla programmazione disciplinare, pur nella diversificazione dei livelli raggiunti,   sono state 

sviluppate le seguenti competenze: 

• Saper descrivere le funzioni e la struttura dell’IMO; Individuare gli elementi basilari delle 

convenzioni IMO; Descrivere le procedure di aggiornamento delle convenzioni internazionali 

• Essere in grado di individuare i rischi degli ambienti di lavoro verificando la congruità dei mezzi di 

protezione e prevenzione applicando le disposizioni legislative; Riconoscere ruolo e caratteri 

dell’armatore e dei suoi ausiliari; Rispettare le procedure ed assumere comportamenti adeguate alle 

funzioni ricoperte; Identificare le norme di riferimento e operare secondo i principi della qualità 

• Saper individuare i contratti di utilizzazione del mezzo e le normative ad essi correlate; saper 

riconoscere ed applicare normative internazionali al trasporto; Essere capaci di applicare le norme 

del diritto della navigazione internazionale. Individuare gli obblighi assicurativi per le imprese di 

trasporto 

• Saper identificare e descrivere le diverse tipologie di documenti relativi all’assunzione del trasporto, 

alla consegna, all’imbarco di merci. Rispettare le procedure ed assumere comportamenti consoni 

alle funzioni ricoperte 

• Saper applicare le norme nazionali e internazionali in tema di tutela dell’ambiente 

• Applicare le norme relative al soccorso, assistenza e salvataggio in ambiente marino. Assumere 

comportamenti consoni al rispetto delle funzioni ricoperte e alla tutela della sicurezza delle persone 

e del mezzo  

• Saper descrivere i principi fondamentali della normativa nazionale ed internazionale sul 

diporto  

 

CONTENUTI TRATTATI 

• ONU, IMO: finalità struttura, organi sussidiari dell’Assemblea e del Consiglio; Procedure 

di adozione e di emendamento delle Convenzioni internazionali 

• IL PERSONALE MARITTIMO: lavoro nautico: Il contratto di arruolamento, il contratto di 

tirocinio, il contratto di ingaggio, il contratto di comandata, il contratto di lavoro del 

personale addetto alla navigazione interna, la convenzione internazionale sul lavoro 

marittimo 

• I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE E DI ASSICURAZIONE CONTRO I 
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RISCHI DELLA NAVIGAZIONE: I contratti di utilizzazione della nave; La responsabilità 

del vettore nel trasporto di cose;  Le assicurazioni dei rischi della navigazione     

• I DOCUMENTI RELATIVI ALLE MERCI: I titoli rappresentativi delle merci nel trasporto 

marittimo; IMDG Code 

• LA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO DELL’AMBIENTE: La sicurezza della 

navigazione e la tutela dell’ambiente marino dall’inquinamento; Normativa nazionale per la 

tutela dell’ambiente: i doveri del comandante, il registro idrocarburi, le attrezzature 

portuali, il decreto legislativo 19.08.2005 n. 196 

• IL  SOCCORSO : Il soccorso: il soccorso nella convenzione SOLAS, la convenzione 

Salvage 1990, assistenza e salvataggio, elementi costitutivi del soccorso, tipi di soccorso, 

obblighi del soccorritore, obblighi dei beneficiari del soccorso, le obbligazioni pecuniarie 

derivanti dal soccorso, soccorso e tutela dell’ambiente marino. Corpo delle Capitanerie di 

Porto quale organizzazione preposta alla ricerca ed al salvataggio marittimo 

• IL DIPORTO:  le navigazioni speciali, la navigazione da diporto per acqua, veicoli destinati 

alla navigazione da diporto, destinazione commerciale delle unità da diporto, locazione e 

noleggio delle unità da diporto, la navigazione temporanea  

 

EDUCAZIONE CIVICA 

 Per quanto riguarda l’insegnamento dell’Educazione Civica si fa riferimento integrale a ciò che è 

stato stabilito nel Curricolo di Educazione Civica approvato durante il Collegio Docenti tenutosi in 

data 26.09.2025 ed è stato sviluppato il tema “Costituzione e ordinamento dello Stato. Unione 

Europea” a cui verranno dedicate n. 6 ore  

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Ricerca individuale 

Lezione dialogata 

Metodo induttivo 

Metodo deduttivo 

Problem solving 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni dipartimentali e 

riportate nel PTOF. 

Per la valutazione sommativa (intermedia e finale) ci si atterrà, quindi, alla griglia già riportata 

nella programmazione di classe e inserita nel PTOF. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: DIRITTO & ECONOMIA SETTORE NAUTICO – PER CONDUZIONE DI 

APPARATI E IMPIANTI MARITTIMI, CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE - Hoepli 

          

                                                                                                   Prof.ssa  Maria Pia Giovanna Di Caro 
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MATEMATICA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli obiettivi definiti in sede di programmazione sono stati leggermente rivisti in funzione della 

preparazione iniziale della classe, ma gli alunni sono riusciti a raggiungere risultati mediamente 

sufficienti rispetto ai contenuti teorici ed applicativi della disciplina. Si è cercato di dotare gli 

stessi di senso critico e capacità di analisi, al fine di individuare i problemi attinenti al proprio 

ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione.  

In relazione alla programmazione disciplinare sono state maturate le seguenti competenze: 

• Saper risolvere disequazioni e sistemi di disequazioni - Utilizzare le tecniche e le 

procedure del calcolo algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica; 

• Collegare insiemi attraverso relazioni o funzioni; 

• classificare e analizzare le funzioni; individuare le principali proprietà di una funzione; 

riconoscere il dominio di una funzione; 

• riconoscere crescenza e decrescenza, segno di una funzione, simmetrie; 

• utilizzare lo studio della derivata prima per caratterizzare l’andamento grafico di una 

funzione; (competenza da raggiungere) 

• studiare le funzioni e saperne tracciare il grafico. 

• Conoscere il concetto di limite di una funzione (competenza da raggiungere) 

• calcolare il limite di una funzione e caratterizzare le funzioni continue; (competenza da 

raggiungere) 

• Interpretare geometricamente la derivata comprendere il legame tra derivabilità e 

continuità; (competenza da raggiungere) 
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CONTENUTI TRATTATI 

UDA: RACCORDO CON GLI ARGOMENTI ANNO PRECEDENTE 

• Disequazioni intere di I e II grado 

• Disequazioni fratte 

• Sistemi di disequazioni  

• Semplici disequazioni di grado superiore al secondo. 

UDA - FUNZIONI REALI IN UNA VARIABILE REALE  

• Concetto di funzione reale di una variabile Classificazione delle funzioni 

• Dominio di una funzione e studio del segno  

• Le proprietà delle funzioni e la loro composizione 

• Segno di una funzione 

• Gli intervalli, insiemi limitati ed illimitati, estremi di un insieme, intorno di un punto 

UDA - STUDIO DI FUNZIONI ALGEBRICHE  

• Studio e rappresentazione di funzioni algebriche intere 

• Studio e rappresentazione di funzioni algebriche fratte 

• Massimi e minimi di una funzione. 

 

UDA – LIMITI  

• Approccio intuitivo al concetto di limite finito per una funzione in un punto Limite 

infinito per una funzione in un punto. 

• Limite destro e sinistro di una funzione Limite per una funzione all’infinito 

• Il limite finito di una funzione  in un punto  

• Il limite destro e il limite sinistro di una funzione in un  punto  

• Il limite infinito di una funzione in un punto  

• Il limite finito di una funzione per x che tende a più o meno infinito  

• Il limite infinito di una funzione per x che tende a più  o meno infinito  

• Le operazioni sui limiti  

• Il grafico probabile di una funzione 
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UDA – DERIVATE  

• il rapporto incrementale ed il concetto di derivata 

• il differenziale di una funzione 

• continuità e derivabilità 

• La retta tangente al grafico di una funzione  

• Le regole di derivazione   

EDUCAZIONE CIVICA 

• Economia nell’era digitale  

• Sistema tributario in Italia Art.53 della costituzione italiana 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Le modalità didattiche con cui gli argomenti sono stati trattati sono state essenzialmente: 

• lezioni frontali  

• esercitazioni guidate sia di contenuto teorico che applicativo.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 

dipartimentali e agli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: COLORI DELLA MATEMATICA 

EDIZIONE VERDE VOL. 5 + EBOOK + PETRINI  

Dispense e Fotocopie 

Piattaforma online: Meet di Google Classroom di Google 

 

                                                          Prof.ssa Miriam Pirrera 
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Scienze della navigazione struttura e costruzione del mezzo 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE: 

• I COMPETENZA - PIANIFICA E DIRIGE UNA TRAVERSATA E DETERMINA LA POSIZIONE. 

• II COMPETENZA - MANTIENE UNA SICURA GUARDIA DI NAVIGAZIONE. 

• III COMPETENZA - USO DEL RADAR E ARPA PER MANTENERE LA SICUREZZA DELLA 

NAVIGAZIONE. 

• IV COMPETENZA - USO DELL’ECDIS PER MANTENERE LA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE. 

• V COMPETENZA - RISPONDE ALLE EMERGENZE. 

• VI COMPETENZA - RISPONDE A UN SEGNALE DI PERICOLO IN MARE. 

• X COMPETENZA - MONITORA LA CARICAZIONE, LO STIVAGGIO, IL RIZZAGGIO, CURA 

DURANTE IL VIAGGIO E SBARCO DEL CARICO. 

• XII COMPETENZA - ASSICURA LA CONFORMITÀ CON I REQUISITI DELLA PREVENZIONE 

DELL’INQUINAMENTO. 

• XIV COMPETENZA - PREVIENE, CONTROLLA E COMBATTE GLI INCENDI A BORDO. 

• XV COMPETENZA - AZIONA I MEZZI DI SALVATAGGIO- 

 

CONTENUTI TRATTATI 

• METODI ASTRONOMICI AVANZATI PER DETERMINARE LA POSIZIONE DELLA NAVE;  

- PUNTO NAVE CON RETTE D'ALTEZZA 

- CALCOLO DEGLI ERRORI 

•  NAVIGAZIONE RADAR; 

- SISTEMI DI SORVEGLIANZA DEL TRAFFICO ERAPPORTAZIONE 

- PRESCRIZIONI SOLAS SULL'OBBLIGATORIETÀ RADAR E AIS 

- CARATTERISTICHE DEL RADAR E SUE PRESTAZIONI, BANDE DI FUNZIONAMENTO 

- ERRORI DEL RADAR 

- IMPOSTAZIONI DELLO SCHERMO RADAR 

- IL RADAR COME STRUMENTO ANTICOLLISIONE 

- COLREGS 

- MOTO RELATIVO E MOTO ASSOLUTO  

- RISOLUZIONE DEL TRIANGOLO DELLE VELOCITÀ 

- MANOVRA EVASIVA E ROTTA DI SOCCORSO 

- IL RADAR ARPA COME STRUMENTO ANTICOLLISIONE 
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- FUNZIONALITÀ E UTILITÀ AIS 

• INFLUENZA ELEMENTI METEOMARINI NELLA GESTIONE DELLA NAVE; 

- FENOMENO DELLA MAREA 

- PROBLEMI NAUTICI SULLE MAREE 

- PROCEDURE DI CALCOLO PER VALUTARE 

- IMMERSIONE, ASSETTO E STABILITÀ 

- CORRENTI DI MAREA 

- SCALA DOUGLAS 

- CARATTERISTICHE DI BASE DELLA NAVIGAZIONE FRA I GHIACCI 

- CARTE AL SUOLO E CARTE IN QUOTA 

- CARTE E PUBBLICAZIONI CLIMATICHE E LORO USO NELLA PIANIFICAZIONE DELLA 

TRAVERSATA 

- ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI METEO 

- NAVIGAZIONE METEOROLOGICA- 

• NAVIGAZIONE INTEGRATA; 

- GMDSS 

- TECNOLOGIE E PROCEDURE PER LA TRASMISSIONE DELLE INFORMAZIONI 

- SISTEMI DI SORVEGLIANZA DEL TRAFFICO E RAPPORTAZIONE 

- USO DEL REPORTING 

- GIROBUSSOLE 

- ECOSCANDAGLI E LOG 

- STRUTTURA E SEGNALI DEL SISTEMA GPS 

- CALCOLO DELLA POSIZIONE GPS ED ERRORI DEL GPS 

- ACCURATEZZA DEL SISTEMA 

- LA CARTOGRAFIA NAUTICA IN FORMATO DIGITALE 

- ECDIS E PIANIFICAZIONE CON IL SISTEMA ECDIS 

- GIROPILOTA E AUTOPILOTA 

- INTEGRAZIONE DEI SISTEMI DI NAVIGAZIONE 

• TENUTA DELLA GUARDIA; 

- USO DEL REPORTING 

- USO DELLE INFORMAZIONI DA APPARECCHIATURE DI NAVIGAZIONE PER 

       MANTENERE UNA SICURA GUARDIA DI NAVIGAZIONE 

- CONVENZIONI INTERNAZIONALI 

- STCW (CHAPTER VIII)  E TENUTA DELLA GUARDIA 

- DESCRIZIONE SISTEMI VTS 

- PROCEDURE DI COMUNICAZIONE RADIO 

- PRINCIPI GENERALI SISTEMA GMDSS 

- SISTEMI PER LA LOCALIZZAZIONE AUTOMATICA IN CASO DI EMERGENZA 
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- TRASMISSIONE INFORMAZIONI A MEZZO AIS ELRIT 

• EMERGENZE A BORDO; 

- SAFETY 

- PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI A BORDO 

- ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI EMERGENZA 

- INCENDIO 

- TRASPORTO DI PERSONE 

- EMERGENZE IN PORTO 

- SECURITY 

- INCAGLIO E FALLA 

- GENERALITÀ SULLA CONVENZIONE SAR 

- MANUALE IAMSAR 

- CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEI MEZZI DI SALVATAGGIO INDIVIDUALI 

- CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEI MEZZI DI SALVATAGGIO COLLETTIVI 

• PREVENZIONE INQUINAMENTO; 

- INQUINAMENTO E INQUINAMENTO DA IDROCARBURI 

- MARPOL  

- AREE SPECIALI E RELATIVI CRITERI DI DISCARICA 

- COMPILAZIONE OIL RECORD BOOK (PARTE I E II) 

- GESTIONE ZAVORRA 

 

 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Ricerca individuale 

Lezione dialogata 

Metodo induttivo 

Metodo deduttivo 

Problem solving 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni dipartimentali e 

riportate nel PTOF. 
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Per la valutazione sommativa (intermedia e finale) ci si atterrà, quindi, alla griglia già riportata 

nella programmazione di classe e inserita nel PTOF. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo:  Fondamenti di navigazione e meteorologia nautica vol. 1 e 2  ed. Simone  

                         Fondamenti di costruzione e gestione della nave vol. 1 e 2 ed. Simone 

 

                              Prof. Michele Corrao 

                       Prof. Daniele Santangelo 
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Elettrotecnica, elettronica ed automazione 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE: 

- Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di 

Trasporto. e intervenire in fase di programmazione della manutenzione 

- Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali  

-  

 

CONTENUTI TRATTATI 

MODULO 1 

• Impianto elettrico di bordo,schemi 

• Impianto principale,circuiti ausiliari,impianti speciali 

• Tensioni utilizzate a bordo. Caratteristiche degli impianti di bordo 

• Gruppi di generazione ordinari e di emergenza 

• Caratteristiche generali della propulsione elettrica con motori trifase sincroni e asincroni 

alimentati da convertitori statici di frequenza 

• Quadri elettrici utilizzati nelle navi 

• Selettività del sistema di protezione 

MODULO 2 

• Classificazione degli impianti elettronici di bordo 

• Teoria dei segnali. Trasmissione analogica e digitale. 

• Comando elettrico degli impianti e degli apparati di bordo.  

• Trasduttori sensori ed attuatori utilizzati nelle navi. 

MODULO 3 

• Schema a blocchi della comunicazione navale 

• La radio 

• Mezzi di propagazione (aria, cavo, fibra) 

• Propagazione delle onde elettromagnetiche nella troposfera, ionosfera, spazio) 

• Suddivisone delle onde elettromagnetiche al variare della frequenza e della lunghezza 

d’onda 

• MODULO 4 

• Principio di funzionamento del radar 
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• Caratteristiche impieghi e classificazione dei radar 

• Componenti di un radar, schema a blocchi 

• Sonar 

• Il sistema di navigazione satellitare GPS 

MODULO 5 

• Struttura .del PLC 

• Tecniche e linguaggi di programmazione del PLC 

• Sviluppo di politiche di controllo con impiego di contatori e temporizzatori 

• Utilizzo di software di simulazione per la programmazione del PLC 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per i criteri di valutazione vedasi griglie di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 

dipartimentali e gli Standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

Fotocopie e materiale didattico (cartaceo e on line) forniti dall’ insegnante. Sussidi audiovisivi, 

software e strumentazione di laboratorio. 

Libri di testo: ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE NUOVA EDIZIONE 

OPENSCHOOL - PER IL SECONDO BIENNIO DELL'INDIRIZZO TRASPORTI E LOGISTICA 

- Hoepli 

    

Prof. Gennaro Scafe’ 

Prof. Luca Persico 
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Lingua e cultura straniera (Inglese) 

DISCIPLINA: INGLESE 

DOCENTE: GRADO  EMANUELA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Conoscenza della normativa marittima . 
Interpretare carte nautiche e segnali marittimi. 
Conoscenza della strumentazione di bordo e dei sistemi di navigazione elettronica . 
Gestione della sicurezza in mare. 
Conoscenza su impianti di bordo e gestione delle emergenze. 
 

CONTENUTI TRATTATI 

Lessico e fraseologia specifici nautici relativi alla  safety and security . 
Uso del Radar per mantenere la sicurezza della navigazione. 
Monitora la caricazione, lo stivaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico. 
Types  of ships, types of cargo and ships ‘ certification. 
Tipologia di navigazione. 
Lessico relativo alle informazioni meteorologiche per la sicurezza della nave. 
Navigazional  equipment, nautical  charts and geographical coordinates. 
Applicazione delle abilità ( skills) di comando ( leadership) e lavoro di squadra ( team working). 
ED. CIVICA : Diritti delle Donne. 
MODULO ORIENTATIVO:  Il valore delle scelte. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli standard di valutazione d'istituto riportati nei PTOF. 
 

Libro di testo : Let's  get  on  board. Giuseppina Abis. 
LIM. 
FOTOCOPIE. 
 

 

                                                                                                                  Prof.ssa Grado Emanuela 
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Scienze motorie e sportive 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 
 

 
Gli alunni alla fine dell’anno hanno sviluppato, migliorato e potenziato: 

la capacità di riconoscere le regole di convivenza civile: abbigliamento adeguato alla 

pratica sportiva, ascolto dei suggerimenti impartiti dal docente, rispetto dei compagni, 

docenti, degli spazi comuni e delle attrezzature sportive. 

Conoscere le capacità motorie condizionali (forza, velocità, resistenza, mobilità 

articolare). 

Conoscere le capacità motorie coordinative (generali e speciali). 

La capacità di applicare il regolamento tecnico e saper eseguire almeno due sport di 

squadra e uno individuale. 

Riconoscere le manifestazioni e i significati della comunicazione utilizzando una 

corretta terminologia tecnica appropriata verbale e non verbale. 

La capacità di mettere in pratica le norme di comportamento ai fini della prevenzione 

degli infortuni ed i metodi di intervento da adottare. 

Capacità di riconoscere l’importanza della collaborazione tra compagni all’interno del 

gruppo, facendo emergere le differenze tra le potenzialità. 

La capacità di mettere in atto le giuste strategie applicando il regolamento, saper 

arbitrare e giudicare il corretto Fair Play. 

 

CONTENUTI TRATTATI 

 
           U.D.A 1 

•  Percezione di sé e completamento dello sviluppo funzionale delle capacità  motorie ed 

espressive: 

•  Conoscenza del corpo umano. 

•  I principi di una corretta alimentazione e di come essa è utilizzata nell’ambito 

dell’attività fisica e sportiva. 

•  Cenni delle attività motorie nei vari periodi storici. Conoscere la storia delle Olimpiadi. 

 

U.D.A 2 

• LO SPORT LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

•  Gli sport tradizionali: generalità sulle principali regole dell’allenamento sportivo. 

Conoscere le regole rispettarle reciprocamente con i compagni. 
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•  Regolamento e fondamentali della pallavolo. Regolamento e fondamentali del calcio. 

U.D.A 3 

•  SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

•  Conoscere la corretta esecuzione degli esercizi fisici garantendo la prevenzione di 

infortuni. 

•  Conoscere gli elementi di Primo Soccorso. 

•  Conoscere le regole e comportamenti atti a garantire la sicurezza personale. Conoscere 

le tecniche di primo soccorso. 

 

U.D.A 4 

•  RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 

•  Conoscere le caratteristiche dei vari ambienti naturali e delle possibilità che offrono. 

Conoscere come tutelare e rispettare la natura. 

•  Essere capaci di applicare comportamenti ecologici nel rispetto della natura 

 

       EDUCAZIONE CIVICA: Norme ed organizzazioni degli enti pubblici preposti allo sport 
 
 
       MODULO ORIENTAMENTO: Il valore delle scelte 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

•  Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 

dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. Lezione frontale, 

conversazione guidata, esercitazioni pratiche, lavoro di gruppo, metodo induttivo, metodo 

deduttivo. 

 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

 

Libro di testo: Energia Pura – Wellness/Fair play. Rampa Alberto.  

Ambienti e Strumenti: Spazi esterni e attrezzature sportive, dispense e materiale fornito dal 

docente. 

 
 
 

Prof.ssa Frenda Claudia Angela 
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Religione cattolica 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Gli studenti sono in grado di riconoscere il valore della cultura religiosa e il contributo che i 
principi del cattolicesimo offrono alla formazione della persona.   
Sanno porsi domande di senso su interrogativi più rilevanti sulle questioni etiche sviluppando un 
certo senso critico alla luce sia di un’etica laica che cristiano cattolica.  
Gli studenti sono in grado di individuare sul piano etico-religioso le    potenzialità e i rischi legati 
allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità. 
Distinguono da una visione laica la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della 
famiglia, vista anche attraverso la sua evoluzione nel tempo. 

 
 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Assi culturali: Assi dei linguaggi: linguistico-letterario e storico- sociale   

 
Disciplinari: 
Il Credo niceno-costantinopolitano. 
Le religioni orientali: induismo, buddismo, shintoismo e taoismo. 
La Bioetica: le scienze coinvolte, i principi della bioetica cattolica e di quella laica. 
Questioni di bioetica: eutanasia, fecondazione assistita, aborto, neo genetica, sepolture. 
La Dottrina Sociale della Chiesa. 
Il Sacramento del Matrimonio e la famiglia secondo la Bibbia. 
Le parole della pace. 
La difesa dell’ambiente e la Laudato sii di Papa Francesco. 
Le sette ed il sincretismo religioso. 
 
 
Ed. Civica:      
La dignità dell’uomo.  
I diritti umani secondo l’ONU.  
        
 
Modulo di orientamento: 
Il valore della scelta e della vocazione cristiana. 
 
 

METODOLOGIE  

- Lezione partecipata e segmentata 

- Brainstorming   

- Problem solving  

- Conversazioni guidate  

- visione di filmati    
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le riunioni 
dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

 
Libro di testo 

Bibbia 

Magistero della Chiesa   

Mappe concettuali   

IA 

Lavagna multimediale con ausilio PC 
 
 

     Prof. Stefano Fiore 

 

Educazione civica 

COMPETENZE RAGGIUNTE: 

In riferimento alla programmazione disciplinare, pur nella diversificazione dei livelli raggiunti, 

sono state sviluppate le seguenti competenze:  

• Conoscere i principi fondamentali contenuti nella Carta Costituzionale  

• Saper individuare le libertà garantite ai cittadini   

• Conoscere e differenziare i diritti naturali, sociali e politici   

• Conoscere cosa è L’Unione Europea e il ruolo da essa rivestito    

• Conoscere l’importanza della famiglia come istituzione e il suo ruolo nella società   

 

CONTENUTI TRATTATI 

• I principi fondamentali della Costituzione Italiana: il principio lavoristico   

• Il principio di uguaglianza nelle sue due forme di uguaglianza formale e sostanziale  

• Le libertà costituzionali  

• I diritti naturali, sociali, civili e politici  

• L'Unione Europea  

 

METODOLOGIE 
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• Lezione frontale   

• Lezione dialogata  

• Video esplicativi  

• Materiale condiviso su Google Classroom dedicata  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

• Verifiche orali individuali e di gruppo 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

• La Costituzione  

• Gli strumenti adoperati sono stati  

• Sussidi didattici e multimediali.  

• LIM, Fotocopie e appunti di sintesi  

 

VALUTAZIONE 

Criteri di valutazione 

Fasi e modalità 

La Valutazione si è articolata nelle fasi: 

• Diagnostica o iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, per la 

successiva impostazione di opportune strategie e didattiche. 

• Formativa o intermedia, tesa ad individuare potenzialità e carenze, finalizzata 

all’autovalutazione e al miglioramento dell’azione didattica. 

• Sommativa, tesa a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione periodica e 

finale. 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun 

insegnante e hanno avuto a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. Tutte le 

osservazioni e le rilevazioni effettuate e comunicate mediante annotazioni sul Registro elettronico 

rappresentano uno strumento che concorre alla valutazione formativa. Con cadenza almeno mensile 

e comunque prima dei consigli di classe calendarizzati di giugno, la rilevazione delle competenze 

maturate ha costituito elemento significativo che concorre alla valutazione sommativa e/o finale. 
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Alla luce dell’esperienza pregressa dell’Istituto e della normativa vigente, ai consigli di classe e ai 

singoli docenti è stato demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica degli 

apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. 

La valutazione è stata comunque costante, garantendo così trasparenza e tempestività ed 

assicurando feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. 

La garanzia di questi principi cardine ha consentito di rimodulare l’attività didattica in funzione del 

successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non 

solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

La valutazione formativa, inoltre, ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 

sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva 

delle evidenze empiriche osservabili è stata integrata, anche attraverso l’uso di opportune rubriche e 

diari di bordo, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione 

complessiva dello studente che apprende. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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le 

Sa gestire le fonti 

comprensio
ne dei 

conoscenze 
acquisite e 

comprendere le consegne e, se 
guidato, 

consegne e svolge 
al 

svolgendo i compiti con 

materiali- 

stimolo 

condivisi 

ha serie difficoltà a 

comprende

re le 

consegne 

consegne svolge i compiti meglio i compiti in 

modo sicuro 

apporti personali 

      

Rispetto dei 
tempi 

 Non rispetta i 
tempi di 

Rispetta 
saltuariamente 

Non sempre 
rispetta i 

Rispetta i tempi di Rispetta sempre i 

di lavoro e 
delle 

consegna e, 
comunque, 

(e di rado) i tempi 
di 

tempi di consegna consegna tempi di Consegna ed è 

consegne 

non adotta un 

atteggiamento 

consegna   da stimolo/traino per i 

compagni 
 uniforme per tutte 

le 

    

 discipline     

Progettazio
ne e 

 Ha serie difficoltà a Ha qualche 
difficoltà 

Progetta e 
organizza il 

Progetta e 
organizza il 

Progetta e organizza, in 

organizzazio
ne del 

progettare ed nel progettare e lavoro solo se 
guidato 

lavoro da solo 
sulla 

modo autonomo ed 

lavoro 

organizzare il 
proprio 

organizzare il 
lavoro 

 base delle 
richieste 

efficace, a prescindere 

anche dalle richieste 
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lavoro 
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Padronanza 
ed 

 Lo studente 
espone in 

Ha difficoltà Si esprime in 
modo 

Si esprime in 
modo 

Si esprime 

efficacia dei modo superficiale 
e 

nell’esprimersi adeguato pur con chiaro, logico e 
lineare 

correttamente e 

lingua

ggi 

(scritt

o- 

orale-

grafic

o) 

frammentario; gli 

elaborati scritti e/o 

grafici risultano 

incompleti e 

superficiali 

oralmente (in 
presenza 

o in webcam) e 

gli elaborati 

scritto-grafici 

risultano 

incompleti 

qualche incertezza 
e gli 

elaborati scritto-

grafici risultano 

appena sufficienti 

(sia in presenza 
che 

virtualmente) 

argomenta criticamente 

le proprie idee, 

motivandole 
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Impegno  Lo studente si 
impegna 

Si impegna in 
maniera 

Si impegna in 
modo 

Si impegna con Si impegna con 

Individuale 
nello 

in maniera incostante e costante e 
consapevole 

costanza, 
puntualità, 

puntualità, entusiasmo 

studio 

assolutamente 

incostante e non 

superficiale  senso di 
responsabilità 

e con motivazione 

e spiccato senso di 

responsabilità 

 funzionale     

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’IRC 

 

Indicatori                                                   Giudizio                      Abbreviazione 

IndicatorINi per la valutazione: Lo studente…  Rubrica di valutazione Abbreviazione 

Mostra di non conoscere e non riuscire 

ad orientarsi rispetto ai contenuti 

esposti di cui ha una conoscenza 

imprecisa e superficiale  

insufficiente  I 

Conosce i contenuti essenziali esposti 

e si orienta in modo talvolta impreciso 

e superficiale.  

sufficiente  S 

Sa costruire semplici relazioni critiche, 
ha una conoscenza abbastanza chiara 
dei contenuti e sa  

orientarsi rispetto agli argomenti 

esposti  

discreto  DS 

Ha una conoscenza abbastanza chiara 

dei contenuti, sa utilizzare gli 

strumenti messi a disposizione durante 

la lezione e sa orientarsi all’interno 

delle problematiche proposte in classe.  

buono  B 

Ha una conoscenza chiara, sa 

orientarsi nei vari sistemi di 

significato, sa riferirsi alle fonti e ai 

documenti in modo corretto e 

adeguato, utilizza un linguaggio 

specifico chiaro e preciso.  

distinto  DT 

Ha una conoscenza chiara e 

approfondita dei contenuti, sapendo 

distinguere e costruire relazioni 

critiche rispetto agli argomenti 

proposti, è in grado di approfondire i 

contenuti ampliandoli con 

collegamenti interdisciplinari 

utilizzando un linguaggio specifico 

chiaro e preciso.  

ottimo  O 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

VOTO                                                          DESCRITTORI 

10 Dimostra vivo interesse per tutte le attività proposte dalla scuola, sia curricolari 

che extracurricolari. Si impegna con serietà e continuità nel lavoro, sia a casa che 

in classe. Partecipa attivamente al dialogo educativo e osserva le norme che 

regolano la vita scolastica. Si relaziona positivamente con i compagni e i docenti 

e svolge un ruolo propositivo e di stimolo nell’ambito della classe. 

9 Dimostra interesse per tutte le attività proposte dalla scuola. Si impegna con 

sostanziale serietà e continuità nel lavoro, sia a casa che in classe. Partecipa al 

dialogo educativo. Si relaziona correttamente con i compagni e i docenti, svolge 

un ruolo positivo nell’ambito della classe, osserva le norme che regolano la vita 

scolastica. 

8 Evidenzia attenzione ed interesse per la maggior parte delle discipline. Frequenta 

con sostanziale regolarità le lezioni e rispetta generalmente le regole scolastiche. 

Si relaziona positivamente coni compagni ed i docenti. 

 
7 

Evidenzia difficoltà di relazione con i docenti. Talvolta si assenta per evitare le 

verifiche programmate, e episodicamente si presenta in ritardo all’avvio delle 

lezioni. Non sempre attento e partecipe al dialogo educativo. Non contribuisce, 

con i suoi atteggiamenti, a creare in classe un clima positivo. Alcuni suoi 

comportamenti sono stati anche oggetto di annotazioni disciplinari sul registro di 

classe. Giustificazioni non puntuali. 

 
6 

Crea in classe, con i suoi atteggiamenti, spesso tendenti a disturbare la lezione o 

aggressivi nei confronti di alcuni compagni, un clima poco adatto per un sereno 

dialogo educativo. Manifesta un atteggiamento poco rispettoso nei confronti dei 

docenti. Determinati comportamenti sono stati oggetto di annotazioni disciplinari 

sul registro di classe, di susseguenti comunicazioni ufficiali alla famiglia e di 

provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio di classe. Scarsa la frequenza e 

numerosi i ritardi all’avvio delle lezioni. 

 
 

 
5 

È recidivo nella commissione di reati che violano la dignità e il rispetto della 

persona umana. Ha commesso gravi atti di violenza o tali da determinare seria 

apprensione a livello sociale. È incorso nella globalità delle responsabilità 

disciplinari previste dall’art. 7, comma 2, dello schema di Regolamento 

ministeriale concernente il “Coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni…” emanato nel marzo 2009. 
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Criteri per l’ammissione/non ammissione all’Esame di Stato 

Ai sensi dell’art. 3 dell’O.M. 54 del 26.03.2026, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in 

qualità di candidati interni gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di 

istruzione secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in possesso 

dei seguenti requisiti:  

• frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 

22 giugno 2009, n.122;  

• partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI;  

• svolgimento dei PCTO secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio nel secondo biennio 

e nell’ultimo anno di corso;  

• votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate 

con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. 

L’ammissione dei candidati esterni è subordinata al superamento in presenza degli esami 

preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 62/2017, disciplinati all’articolo 5. 

Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo del d. lgs. 62/2017, l’ammissione all’esame di Stato 

dei candidati esterni è altresì subordinata alla partecipazione alle prove nazionali predisposte 

dall’INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai PCTO, come definite dall’art. 2 del 

d.m. 12 novembre 2024, n. 226. Per la validità del percorso del candidato, le citate attività 

complessivamente svolte dal medesimo devono corrispondere ad almeno tre quarti del monte ore 

previsto dal percorso di studi per il quale il candidato esterno intende sostenere l’esame di Stato. 

 

Attribuzione credito scolastico 

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 

biennio e nell'ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella determinazione del voto 

finale dell’esame di Stato, elevando tale credito a quaranta punti su cento. Lo stesso articolo 

specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il 

terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Con la tabella di cui all'allegato A 

del d.lgs. 62/2017 è stabilita la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e 

dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 

scolastico. 

Nello scrutinio finale di ciascun anno e sulla base di tali elementi, il Consiglio di classe attribuisce il 
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punteggio minimo o massimo previsto dalla tabella nell'ambito delle singole bande di oscillazione. 

All'alunno sospeso nel giudizio, in caso di accertato superamento delle insufficienze, va attribuito il 

punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. 

Nell’ambito della banda di oscillazione il Consiglio di classe valuta il credito scolastico e attribuisce 

la fascia alta della banda stessa nel caso in cui la media dei voti permetta alla “mantissa” di essere ≥ 

di 0,50.  

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla 

base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

In nessun caso la banda di oscillazione data dalla media dei voti potrà essere superata. 

 

Tabella per l’attribuzione del credito scolastico 

(Allegato A del DL 13 aprile 2017, n. 62) 

 

Media dei voti Fasce di credito III 

ANNO 

Fasce di credito IV 

ANNO 

Fasce di credito V 

ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Il credito scolastico per tutte le classi, comprese quelle terminali, viene pertanto determinato nel 

seguente modo: 

◦ Viene fatta la media dei voti; 

◦ Si identifica la banda di oscillazione; 

◦ Il punto di oscillazione viene assegnato nel modo seguente: 

▪ se la parte decimale della media è pari o superiore a 0,50 verrà assegnato il 

massimo del punteggio della banda di oscillazione e non sarà necessario 

verbalizzare nessun altro elemento per la valutazione. 

▪ se la parte decimale della media è inferiore a 0,50 verranno presi in 

considerazione i seguenti aspetti: 

• Assiduità della frequenza scolastica 

Descrittori                                                           Punti 

Percentuale assenze minore o uguale al 15% 0.05 

Percentuale assenze minore o uguale al 10% 0.10 
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• Giudizio positivo relativo all’insegnamento della religione cattolica 

Descrittori                                                           Punti 

Buono                                                                        0,05 

Distinto/Ottimo                                                0,10 

• Partecipazione attiva ad almeno un'attività complementare e integrativa così 

come attestata dai docenti referenti delle stesse attività e comunicata ai 

coordinatori dei Consigli di classe entro la fine delle lezioni - Punti 0,10 

• Partecipazione ai corsi di preparazione organizzati dall’Istituzione scolastica 

finalizzati al conseguimento di certificazioni linguistiche almeno di livello B1- 

Punti 0,10 

Gli indicatori di cui sopra verranno sommati alla parte decimale della media e se il risultato è pari o 

superiore a 0,50 verrà assegnato il max previsto dalla banda. In caso contrario, verrà assegnato il 

minimo della banda. 

In deroga ai punti precedenti, qualora un alunno riportasse anche una singola insufficienza, 

verrà assegnato il minimo della fascia. 

Si evidenzia che la somma di tali indicatori non può in alcun modo comportare il cambiamento 

della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti per passare ad una fascia di credito 

superiore. 

Sarà cura del Coordinatore nel mese di maggio raccogliere gli attestati relativi a queste attività per 

ciascuno studente; questi saranno poi valutati in sede di scrutinio finale per l’assegnazione del 

credito scolastico. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 7 dell’OM 54 del 26.03.2026, il Consiglio di classe davanti al quale è 

sostenuto l’esame preliminare attribuisce il credito scolastico ai candidati esterni, sulla base della 

documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari, secondo quanto 

previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017”. 

Sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari: 

◦ per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima 

classe a seguito di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è 

attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l’esame 

preliminare: 

▪ sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta; 

▪ nella misura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia 

in possesso di promozione o idoneità alla classe quarta; 
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▪ nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia 

in possesso di promozione o idoneità alla classe terza. 

◦ per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe 

quinta del corso di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito 

già maturato nei precedenti anni. 
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Valutazione prove scritte 

Secondo O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 “La commissione/classe dispone di un massimo di venti 

punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di quaranta punti”. 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

Sono di seguito riportate le griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della prima prova 

scritta dell’esame di Stato 2026 nella: 

• Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

• Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

• Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità) la griglia di valutazione della seconda prova scritta. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

75 

 

 

 



 

76 

 
 

 

 

 



 

77 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

 

 

DIPARTIMENTO: Area Tecnologica (discipline ad indirizzo Trasporti e Logistica) 

Giglia di valutazione verifiche scritte 

Indicatori Punteggio massimo Descrittori Punteggio 

Padronanza delle 

conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei 

tematici oggetto della 

prova e caratterizzante 

l'indirizzo di studi 

3 punti Conosce gli argomenti in 

modo completo ed organico 

3 

Conosce gli argomenti in 

modo completo 

2,5 

Conosce gli argomenti in 

modo essenziale 

2 

Conosce gli argomenti in 

modo lacunoso 

1 

Padronanza delle 

competenze tenico-

professionali specifiche 

di indirizzo, con 

particolare riferimento 

all'analisi e alla 

comprensione della 

prova proposta. 

3 punti Conosce gli argomenti in 

modo completo ed organico 

3 

Conosce gli argomenti in 

modo completo 

2,5 

Conosce gli argomenti in 

modo essenziale 

2 

Conosce gli argomenti in 

modo lacunoso 

1 

Completezza nello 

svolgimento della 

traccia, coerenza e 

correttezza dei risultati 

e degli elaborati 

prodotti. 

2 punti Sviluppa in modo del tutto 

coerente e corretto 

2 

Sviluppa in modo 

abbastanza coerente e 

corretto 

1,5 

Sviluppa in modo semplice 

e con scelte adeguate 

1 

Sviluppa in modo 

superficiale 

0,5 

Capacità di 

argomentare, di 

collegare, di 

sintetizzare in modo 

chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 

pertinenza il linguaggio 

di settore. 

2 punti Sviluppa in modo del tutto 

coerente e corretto 

2 

Sviluppa in modo 

abbastanza coerente e 

corretto 

1,5 

Sviluppa in modo semplice 

e con scelte adeguate 

1 

Sviluppa in modo 

superficiale 

0,5 

Totale   _____/10 x2 

Totale in ventesimi __________/20 
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Griglia di valutazione della prova orale esami di stato (Alleg. A all’O.M. 54 del 

26.03.2026) 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’O.M. n. 54 del 26.03.2026 ricorda all’art. 3, c. 1 a IV, che in caso di valutazione del 

comportamento pari a sei decimi il consiglio di classe dovrà assegnare in sede di scrutinio finale un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare durante il colloquio 

dell’esame conclusivo del secondo ciclo. L’elaborato da presentare e discutere davanti alla 

Commissione costituirà un elemento utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per i 

criteri di valutazione dell’elaborato si fa riferimento agli indicatori della griglia di valutazione della 

prova orale (Allegato A all’ordinanza) relativi alla capacità di argomentare in maniera critica e 

personale e alla capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione sulle esperienze personali.  
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“I.I.S.S. GALLO - SCIASCIA”  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA  

A.S. 2025/26 

  
CONOSCENZE  CAPACITÀ  COMPETENZE  

1. 

COSTITUZ

IONE, 

diritto 

(nazionale 

e 

internazio

nale), 

legalità e 

solidarietà  

-Costituzione italiana.  
-Conoscenza 
dell’ordinamento dello 
Stato, delle Regioni, degli  

 Enti territoriali e delle 
Organizzazioni 
internazionali.  
1. Idea e sviluppo storico 
dell’Unione Europea.  

2. Legalità, rispetto delle 
leggi e delle regole comuni 
in  
 tutti gli ambienti di 
convivenza (ad esempio, il 
codice della strada, i 
regolamenti scolastici, 
delle Associazioni…).  
-  

-Conoscere l’organizzazione 
costituzionale ed  
amministrativa del 
nostro Paese per 
rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed 
esercitare con  
consapevolezza i propri  
diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  

-Conoscere i valori che  
ispirano gli ordinamenti 
comunitari e internazionali, 
nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali. - 
Essere consapevoli del 
valore e delle regole della 
vita democratica anche 
attraverso 
l’approfondimento degli 
elementi fondamentali del 
diritto che la regolano. - 
Cogliere la complessità dei 
problemi esistenziali, 
morali, politici, sociali, 
economici e scientifici e 
formulare risposte 
personali argomentate.  

  

  

-Esercitare correttamente le 
modalità di rappresentanza, 
di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri 
all’interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali.  

1. Partecipare al  dibattito 
culturale.  

2. Perseguire con ogni 
mezzo e in ogni contesto il 
principio di legalità e di 
solidarietà dell’azione  
individuale e sociale, 
promuovendo  
principi, valori e abiti di 
contrasto alla criminalità 
organizzata e alle mafie.  
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2. SVILUPPO 

SOSTENIBIL

E, 

educazione 

ambientale, 

conoscenza e 

tutela del  

patrimoni o e 

del territorio  

-Agenda 2030 dell’ONU e 
obiettivi da perseguire 
entro il 2030 a 
salvaguardia della 
convivenza e dello 
sviluppo sostenibile 
(obiettivo 2.2).  

- Garantire una vita sana e 
promuovere il benessere di 
tutti a tutte le età.  
  

 Saper rispettare 
l’ambiente, curarlo, 
conservarlo, migliorarlo, 
assumendo il principio di 
responsabilità.  

 Essere rispettosi 

della propria e dell’altrui 

vita.  
- Adottare i 
comportamenti più adeguati 
alla tutela della sicurezza 
propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive.  

- Compiere le scelte 

di partecipazione alla vita 

pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi 

di  

   sostenibilità sanciti a 
livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 
per lo sviluppo 
sostenibile.  

- Operare a favore 
dello sviluppo eco sostenibile 
e della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive 
del Paese.  

- Rispettare e 
valorizzare il patrimonio 
culturale e dei beni pubblici 
comuni.  

  

3.CITTADINAN

ZA  

DIGITALE  

-Netiquette.  

-Identità reale, virtuale e 
digitale.  
  

-Capacità di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei 

mezzi di comunicazione 

virtuali.  

- Esercitare i principi della 

cittadinanza digitale, con 

competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato 

di valori che regolano la vita 

democratica.  

LIVELLI: SCARSO (1-2); INSUFFICIENTE (5); BASE (6); INTERMEDIO (7-8); AVANZATO (9- 10) PER 

GLI INDICATORI/DESCRITTORI SI FA RIFERIMENTO ALLA GRIGLIA DI VALUTAZIONE APPROVATA 

DAL COLLEGIO DOCENTI.  

 

 

 



SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A. Analisi e interpretazione di un testo Ietterario italiano

Alda Merini, A tutti i giovani raccomondo (La vita facile, Bompiani, Milano, L995)
Alda Merini (Milano, 1921-2009)è stata una poetessa italiana.

A tutti i giovani raccomando:
aprite i libri con religione,
non guardateli superficialmente,
perché in essi è racchiuso
il coraggio dei nostri padri.

E richiudeteli con dignità
quando dovete occuparvi di altre cose.

Ma soprattutto amate i poeti.
Essi hanno vangato per voi la terra
per tanti anni, non per costruirvi tombe,
o simulacri, ma altari.
Pensate che potete camminare su di noi
come su dei grandi tappeti
e volare oltre questa triste realtà quotidiana.

1. Simulacri: statue, monumenti.

COMPRENSIONE E ANATISI

t. Qual è iltema della lirica?
2. Quale forma verbale scandisce il testo? A quale dimensione rimanda?

3. Quali termini rimandano alla concezione della poesia affidata al testo?
4. Quali dimensioni si oppongono nel testo? A che cosa rimandano?
5. Nel testo un verso costituisce una sorta di cerniera? Quale? Quali parti scandisce a livello tematico? Da

che cosa è rilevato?
6. Da quali tratti stilistici è caratterizzata la lirica?

INTERPRETAZIONE

Al termine del tuo percorso di studi superiori ed eventualmente facendo riferimento a letture di altri autori
che affrontano lo stesso tema di Alda Merini, illustra quale funzione lo studio della poesia e della letteratura
abbia rivestito per te.

Tipologia A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano

Beppe Fenoglio, Una questione privata (Una questione privata, I ventitré giorni della città di Alba, Einaudi,
Torino, L990)

Beppe Fenoglio (Alba, 1922 - Torino, 1963) narra in Una questione privata la vicenda di Milton, giovane
unitosi alle bande partigiane nelle Langhe, innamorato di Fulvia, ricca torinese rifugiatasi nella villa di
campagna, che ha frequentato prima dell'armistizio. Ora la fanciulla è lontana ed egli teme che abbia avuto
una storia d'amore con l'amico Giorgio. Nel passo il protagonista ricorda i momenti intensi trascorsi con lei.



Com'erano venute belle le ciliege nella primavera del quarantadue. Fulvia ci si era arrampicata per coglierne
per loro due. Da mangiarsi dopo quella cioccolata svizzera autentica di cui Fulvia pareva avere una scorta
inesauribile. Ci si era arrampicata come un maschiaccio, per cogliere quelle che diceva le più gloriosamente
mature, si era allargata su un ramo laterale di apparenza non troppo solida. llcestino era già pieno e ancora
non scendeva, nemmeno rientrava verso il tronco. Lui arrivò a pensare che Fulvia tardasse apposta perché

lui si decidesse a farlesi un po'più sotto e scoccarle un'occhiata da sotto in su, lnvece indietreggio di qualche
passo, con le punte dei capelli gelate e le labbra che glitremavano. «Scendi. Ora basta, scendi. Se tardi a

scendere non ne mangerò nemmeno una. Scendi o rovescerò il cestino dietro la siepe. Scendi. Tu mi tieni in

agonia». Fulvia rise, un po' stridula, e un uccello scappo via dai rami alti dell'ultimo ciliegio.
Proseguì con passo leggerissimo verso la casa ma presto si fermò e retrocesse verso i ciliegi. «Come potevo
scordarmene?» pensò, molto turbato. Era successo proprio all'altezza dell'ultimo ciliegio. Lei aveva

attraversato il vialetto ed era entrata nel prato oltre i ciliegi. Si era sdraiata, sebbene vestisse di bianco e
l'erba non fosse più tiepida. Si era raccolta nelle mani a conca la nuca e le trecce e fissava il sole. Ma come
lui accennò a entrare nel prato grido di no. «Resta dove sei. Appoggiati al tronco del ciliegio. Così». Poi,

guardando il sole, disse: «Sei brutto». Milton assentì con gli occhie lei riprese: «Hai occhistupendi, la bocca

bella, una bellissima mano, ma complessivamente sei brutto». Girò impercettibilmente la testa verso lui e
disse: «Ma non sei poi così brutto. Come fanno a dire che sei brutto? Lo dicono senza... senza riflettere». Ma
più tardi disse, piano ma che lui sentisse sicuramente: «Hieme et aestate, prope et procul, usque dum
vivam...L O grande e caro lddio, fammi vedere per un attimo solo, nel bianco di quella nuvola, il profilo
dell'uomo a cui lo dirò». Scattò tutta la testa verso di lui e disse: «Come comincerai la tua prossima lettera?
Fulvia dannazione?» Lui aveva scosso la testa, frusciando icapelli contro la corteccia del ciliegio. Fulvia si

affannò. «Vuoi dire che non ci sarà una prossima lettera?» «Semplicemente che non la comincerò Fulvia

dannazione. Non temere, per le lettere. Mi rendo conto. Non possiamo più farne a meno. lo di scrivertele e

tu di riceverle».
Era stata Fulvia a imporgli di scriverle, al termine del primo invito alla villa. L'aveva chiamato su perché le

traducesse iversi di Deep Purple2, Penso si tratti del sole al tramonto, gli disse. Lui tradusse, dal disco al

minimo dei giri. Lei gli diede sigarette e una tavoletta di quella cioccolata svizzera. Lo riaccompagnò al

cancello. «Potrò vederti, - domandò lui, -domattina, quando scenderai in Alba?» «No, assolutamente no».
«Ma ci vieni ogni mattina, - protestò, - e fai il giro di tutte le caffetterie». «Assolutamente no. Tu ed io in
città non siamo nel nostro centro». «E qui potrò tornare?» «Lo dovrai». «Quando?» «Fra una settimana
esatta». ll futuro Milton brancolò di fronte all'enormità, alla invalicabilità di tutto quel tempo. Ma lei, lei

come aveva potuto stabilirlo con tanta leggerezza? «Restiamo intesi fra una settimana esatta. Tu però nel

frattempo mi scriverai». «Una lettera?» «Certo una lettera. Scrivimela di notte». «Sì, ma che lettera?» «Una

lettera». E così Milton aveva fatto e al secondo appuntamento Fulvia gli disse che scriveva benissimo, «Sono...

discreto». «Meravigliosamente, ti dico. Sai che faro la prima volta che andrò a Torino? Comprerò un

cofanetto per conservarci le tue lettere. Le conserverò tutte e mai nessuno le vedrà. Forse le mie nipoti,
quando avranno questa mia età». E lui non poté dir niente, oppresso dall'ombra della terribile possibilità che
le nipoti di Fulvia non fossero anche le sue. «La prossima lettera come la comincerai? - aveva proseguito
lei. - Questa cominciava con Fulvia splendore. Davvero sono splendida?» «No, non sei splendida». «Ah, non
lo sono?» «Sei tutto lo splendore», «Tu, tu tu, - fece lei, - tu hai una maniera di metter fuori le parole... Ad
esempio, è stato come se sentissi pronunziare splendore per la prima volta». «Non è strano. Non c'era
splendore prima dite». «Bugiardo! - mormorò leidopo un attimo, - guarda che belsole meraviglioso!» E

alzatasi di scatto corse al margine del vialetto, di fronte al sole.

1. Hieme... dum vivam: il significato della frase latina è quello di una promessa d'amore: "d'inverno e d'estate,
vicino e lontano, finché vivrò".
2. Deep purple: canzone di Nino Tempo e April Stevens molto famosa negli anni Trenta.



COMPRENSIONE E ANALISI

1. Riassumi in non più di7-8 righe il passo.

2. Come viene descritto il personaggio di Fulvia?

3. Qual è la sua condizione sociale? Quali informazioni hai usato per rispondere?

4. Come si relaziona la ragazza con Milton?

5. Che cosa prova Milton per lei?

6. Come vengono connotati dal punto di vista culturale i due giovani? Rispondi con riferimenti altesto.

7. Come definiresti il linguaggio di Fenoglio in questo passo? Motiva le tue considerazioni con citazioni
dal passo.

INTERPRETAZIONE

L'amore è tra i temi ricorrenti nella tradizione letteraria. Come viene trattato nel passo? Quali modelli ti
sembrano evocati? ln relazione a questo argomento, quali voci conosciute nel corso dei tuoi studi ti hanno
maggiormente colpito? Per quali ragioni? lllustrale fornendo le motivazioni della tua scelta.

Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo

Gino Strada, La guerra piace a chi non la conosce (Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano, 2022)
Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2O2Ll, medico, ha fondato I'organizzazione umanitaria
Emergency. ll suo ultimo libro è uscito postumo.

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. lferiti sono il
"lavoro incompiuto" della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere: esseri umani
che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l'altro, migliaia, sfilare nelle sale
operatorie. Guardarne le facce e icorpi sfigurati, vederli morire, curare un ferito dopo l'altro mi ha fatto
capire che sono loro l'unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i conflitti. (...)

"La guerra piace a chi non la conosce", scrisse 500 anni fa l'umanista e filosofo Erasmo da Rotterdam. Per
oltretrent'anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione - o più spesso la scusa - per una
guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure portare libertà e democrazia, sempre
me la trovavo davanti nella sua unica verità: le vittime. (...)

C'è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi effetti. I normali
cittadini sono diventati le vittime della guerra - il suo risultato concreto - molto più dei combattenti.
ll grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto piir ampio di quanto si sarebbe
potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni di giovani furono mandati a

massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta vennero usate armi



chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa 3 milioni di civili persero la vita per atti di
guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie.
Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 milioni.
Quest'incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio che si consumò tra il
'39 e il '45: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli.
Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l'abisso dell'Olocausto e i bombardamenti aerei sulle città.
Era l'area bombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, Berlino, Dresda, Amburgo,
Tokyo,.. Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico era la gente, che pagava un
prezzo sempre più alto (...). E poi le bombe atomichesu Hiroshima e Nagasaki, che cambiarono la storia del
mondo: l'uomo aveva creato la possibilità dell'autodistruzione.

COMPRENSIONE E ANATISI

1. Quale tesi viene sostenuta dal fondatore di Emergency?
2. Quale giudizio sul Novecento viene emesso nel testo?
3. Quali immagini vengono associate alla guerra?
4. Esistono secondo quanto si ricava daltesto effetti indotti dalle guerre?
5. Quale funzione hanno i dati riportati da Gino Strada?

PRODUZIONE

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, rifletti sulla
barbarie della guerra e suisuoieffettisulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molticonflittiancora oggi in
corso.
Tipologia B. Analisi e produzione di un testo argomentativo

Silvio Garattini, La ricerca scientifica è un investimento (da Avvenire, 14 maggio 2021-)

Silvio Garattini è Presidente dell'lstituto di ricerche farmacologiche Mario Negri lrccs.

lgoverni italiani, da anni, hanno sempre considerato la ricerca scientifica una spesa soggetta a continue
"limature" anziché ritenerla un investimento essenziale per ottenere quella innovazione che rappresenta la
base per la realizzazione di prodotti ad alto valore aggiunto indispensabili per il progresso economico di un
Paese. ll risultato di questa politica è che nell'ambito delle nazioni europee ci troviamo sempre agli ultimi
posti, considerando vari para metri.
Ad esempio, fatte le correzioni per la numerosità della popolazione, abbiamo circa il 50 per cento dei
ricercatori rispetto alla media europea. Analogamente siamo molto in basso nel sostegno economico alla
ricerca da parte pubblica, ma anche le industrie private spendono molto meno delle industrie europee. ll
numero dei dottorati di ricerca è fra i più bassi d'Europa, mentre è molto elevato il numero dei nostri
ricercatori che emigra all'estero ed è spesso in prima linea come abbiamo visto in questo triste periodo di
contagi, ospedalizzazioni e morti da Sars-CoV-2.
Eppure inostri ricercatori hanno una produzione scientifica che non è sostanzialmente diversa da quella dei
loro colleghi esteri molto più considerati. ll problema è che per affrontare importanti problemi della ricerca
di questi tempi non è sufficiente avere delle buone teste, occorre averne molte per formare quelle masse
critiche dotate, oltre che di moderne tecnologie, anche dell'abitudine alla collaborazione. Se si considera che,
in aggiunta alla miseria dei finanziamenti, esiste una burocrazia incapace di programmare, ma efficace nel
rallentare la sperimentazione animale e clinica, il quadro è tutt'altro che entusiasmante. Chi resiste a fare
ricerca in ltalia deve essere veramente un appassionato! La nuova importante opportunità offerta dagli
ingenti fondi del Next Generation Eu potrebbe rappresentare una condizione per cercare di ricuperare il
tempo perduto, ma l'impressione è che il cambiamento di mentalità sia ancora molto lontano.
Una delle idee che sono circolate riguarda la possibilità di realizzare istituzioni di eccellenza. Molte voci si
sono levate contro questa iniziativa. Non si può che essere d'accordo. Non abbiamo bisogno di cattedrali nel
deserto, abbiamo bisogno di aumentare il livello medio perché è quello che conta per avere una ricerca
efficace e per far sorgere gruppi di eccellenza. Dobbiamo intanto aumentare il numero di ricercatori che siano



dotati di un minimo di risorse per poter lavorare. Dipenderà poi dalle loro capacità aggregare altri ricercatori.
Ad esempio, nelle scienze della vita, quelle che hanno a che fare con la salute, con un miliardo di euro, dedotti
100 milioni di euro per attrezzature moderne, si possono realizzare gmila posti di lavoro da 100mila euro per
anno che possono servire per pagare uno stipendio decente e avere ifondi per poter iniziare a lavorare.
Owiamente se si vuole investire un miliardo in più all'anno per 5 anni possiamo arrivare ad avere 45mila
ricercatori in più degli attuali, awicinandoci in questo senso a Francia, Germania e Regno Unito. Tuttavia non
basta,
Occorre avere in aggiunta bandi di concorso su problemi di interesse nazionale o in collaborazione con altri
Paesi che permettano di crescere al "sistema ricerca". Oggi in ltalia, nei bandi di concorso per progetti di
ricerca viene finanziato circa il 5 per cento dei progetti presentati, una miseria rispetto al 35 per cento della
Germania, al 30 per cento dell'Olanda e al 50 per cento della Svizzera. È chiaro che in questo modo perdiamo
la possibilità difinanziare molti buoni progetti sviluppati da Università, Consiglio nazionale delle ricerche e
Fondazioni non-profit. Alcune aree di ricerca dovrebbero richiedere progetti presentati da più enti per
aumentare le possibilità di utilizzare tecnologie diverse per lo stesso obiettivo.
Tutto cio deve essere organizzato da un'Agenzia ltaliana per la Ricerca Scientifica, sottratta alle regole della
Amministrazione Pubblica, per poter essere snella, efficiente e indipendente dalla pressione dei partiti
politici. ln questo periodo di programmazione che è ancora preliminare e modificabile occorre un'azione
collegiale da parte di tutti iricercatori indipendentemente dall'ente diappartenenza, puntando alla necessità
di avere una ricerca efficace per la salute e l'economia del nostro Paese. È un'occasione che non possiamo
perdere per noi e per igiovani che aspirano a essere ricercatori.

COMPRENSIONE E ANALISI

1. Quali criticità vengono individuate nel settore della ricerca italiana?
2. Quali requisiti sono necessari secondo chiscrive a un'equipe di ricercatori?
3. Quali interventi vengono evidenziati come necessari nell'ambito dei fondi resi disponibili dal Next

Generation Eu?

4. Quale funzione hanno i dati riportati nel testo?
5. Che cosa viene auspicato per il mondo della ricerca italiana?

PRODUZIONE

Sulla base delle informazioni contenute nel testo, di tue eventuali conoscenze e alla luce della pandemia di
Sars-CoV-2 discuti del ruolo della ricerca nel mondo contemporaneo.

TIPOLOGIA B

ll testo ètratto da Nicola Armaroli, Vincenzo Balzani, Energia per l'astronaveTerra, Bologna, Zanichelli 2018.

Nicola Armaroli lavora presso il CNR ed è consulente scientifico di istituzioni internazionali sui temi
dell'energia e delle risorse; Vincenzo Balzani è Professore emerito dell'Università di Bologna e Accademico
deiLincei. Entrambiaffiancano alla ricerca un'intensa attività didivulgazione scientifica.

Uno dei punti cardine della rivoluzione culturale di cui c'è tanto bisogno è il passaggio dall'economia lineare
all'economia circolare, un modello alternativo disviluppo basato sul presupposto inconfutabile che le risorse
della Terra sono limitate e limitato è anche lo spazio in cui collocare i rifiuti.
Le risorse naturali perciò vanno usate in quantità il più possibile limitate (risparmio) e in modo intelligente
(efficienza).

Si devono fabbricare oggetti progettati non soltanto per essere usati, ma anche per essere riparati, raccolti
e riciclati al termine della loro vita utile, così da ritornare risorse utilizzabili. ll tutto va realizzato utilizzando
energia prodotta da fonti rinnovabili.



La differenza fondamentalefra l'economia lineare e quella circolare sta proprio nell'energia, che è la risorsa-
base di ogni attività umana.
L'economia lineare si basa sui combustibilifossili, una fonte in via di esaurimento, mal distribuita sul pianeta,
che causa gravi danni all'ambiente e alla salute. L'economia circolare invece usa l'energia solare, nelle sue
forme dirette e indirette (come l'energia eolica e idroelettrica) che è abbondante, inesauribile e ben
distribuita.
Gli studi e gli ammonimenti degli scienziati, le direttive dell'Unione Europea e le decisioni prese alla
conferenza COP2l di Parigi suicambiamenti climatici sostengono la necessità di accelerare la transizione dai
combustibili fossili a lle energie rinnovabili.
Soltanto così sarà possibile passare all'economia circolare. Questa conversione economica epocale è una
strategia win-win: non c'è qualcuno che vince e qualcuno che perde, ma si vince su tutti i fronti, ambientale,
economico e sociale.
La transizione energetica infatti può risolvere sia la crisi climatica sia quella ambientale: riduce icosti
economici e ambientali, favorisce una reale indipendenza energetica e crea posti di lavoro perché le energie
rinnovabili sono innanzitutto industria manifatturiera e quindi richiedono più mano d'opera rispetto
all'energia da combustibili fossili. [...]
La transizione energetica si deve fare, si può fare e si sa come farla: lo richiede la scienza perché icombustibili
fossili danneggiano l'ambiente e il clima; lo impone l'etica perché, come scrive anche Papa Francesco, "il
ritmo di consumo, di spreco e di alterazione dell'ambiente ha superato le possibilità del pianeta".
L'economia sa che la transazione è necessaria, ma non è entusiasta perché scombina ipiani dei grandi
investitori e delle grandi aziende globali.
La politica dovrebbe dettare la linea: servono leader politicicapacidiestendere lo sguardo su tutto il pianeta
e alle prossime generazioni. [...] Oggi siamo in un momento cruciale, perché l'Antropocenel è a una svolta:
nato e sviluppatosi grazie ai combustibili fossili, deve ora accettare la progressiva e inevitabile rinuncia a

questa potente fonte energetica. Con una prospettiva così ineludibile, è evidente che molte cose devono
cambiare nella politica, nell'economia e nella scienza. L'innovazione è, e rimarrà sempre, motore di crescita
e di sviluppo umano. Ma oggi sappiamo che crescita e sviluppo devono essere governati non piir dal
consumismo, ma dalla sostenibilità ecologica e sociale.
Occorre molta innovazione per ottimizzare l'uso delle risorse, evitare sprechi, fare di più con meno,
massimizzare l'efficienza dei processi, ridurre la quantità di rifiuti, mirare alla riparazione e non alla
rottamazione, riciclare, e anche per ridurre le disuguaglianze all'interno di ciascuna nazione, fra le nazioni del
Nord e ilSud del mondo.

L Antropocene: l'epoca geologica attuale, in cui l'uomo ha modificato sostanzialmente, con la sua attività, il
territorio, l'ambiente e il clima.

COMPRENSIONE E ANALISI

1,. Riassumi il testo cercando di mettere in luce la tesi degli autori, le argomentazioni e le antitesi.
2. A quale condizione sarà possibile realizzare quella che gli autori definiscono "conversione economica

epocale"?
3. Quale funzione ha il riferimento alle parole di Papa Francesco?
4. Che cosa intendono gli autori quando affermano che "molte cose devono cambiare nella politica,

nell'economia e nella scienza"?
5. Nell'ultima parte del testo si parla di prospettiva "ineludibile": commenta tale affermazione.

PRODUZIONE

ll testo è tratto da un libro che spiega che cos'è l'energia e quali sono le conseguenze del suo uso
sull'ambiente, sulla salute, sull'economia, sulla società. Dopo aver letto attentamente l'estratto e riflettuto



sugli argomenti in esso affrontati, elabora un testo argomentativo approfondendo i temi della crisi climatica
e di quella ambientale. Puoi eventualmente articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e
presentare la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attuatità

La crisi è la miglior benedizione che può arrivare a persone e nazioni, perché la crisi porta progresso. La

creatività nasce dalle difficoltà nello stesso modo in cui il giorno nasce dalla notte oscura. È dalta crisi che
nascono l'inventiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi attribuisce alla crisi ipropri insuccessi inibisce il
proprio talento e ha più rispetto dei problemi che delle soluzioni.
La vera crisi è la crisi dell'incompetenza. Senza crisi non ci sono sfide e senza sfide la vita è una routine, una
lenta agonia. Senza crisi non ci sono meriti. È dalla crisi che affiora il meglio di ciascuno, poiché senza crisi
sfuggiamo alle nostre responsabilità e non maturiamo. Dobbiamo invece lavorare duro per evitare l'unica
crisi che ci minaccia: la tragedia di non voler lottare per superarla.

PRODUZIONE

Rifletti sulla frase di Albeft Einstein facendo riferimento a situazioni personali, individuali e collettive. Puoi

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che

ne esprima sinteticamente il contenuto.

Tipologia C. Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità

Negli anni dell'adolescenza e della gioventù la Compagnia è l'istituzione più importante di tutte, l'unica che

sembra dar senso alla vita. Stare insieme con gli amici è il più grande piacere, davanti al quale tutto il resto
impallidisce.
«ll tempo che si trascorreva lontano dagli amici pareva sempre tempo perduto», dice mio fratello. Andare a

scuola, fare i compiti, erano attività in sé né belle né brutte, ma sgradite perché consumavano tempo; si

sciupava tempo perfino a mangiare alla tavola di casa. Appena possibile ci si precipitava "tvori" , ci si trovava
con gli amici, e solo allora ci si sentiva contenti. Per questo verso nessun'altra esperienza successiva può mai

essere altrettanto perfetta. ll mondo era quello, auto-sufficiente, pienamente appagato. Se si potesse restare
sempre così, non si vorrebbe mai cambiare.

(LuigiMeneghello, Libera nos a Malo, Rizzoli, Milano, 2006)

PRODUZIONE

Sulla base della tua esperienza rifletti su come le modalità di aggregazione giovanile siano mutate rispetto al

contesto delineato dallo scrittore Luigi Meneghello in relazione alla realtà della provincia italiana negli anni
Trenta del Novecento.
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo
che ne esprima sinteticamente il contenuto.



GRIGLIA DI VALUTAZIONE
TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)

NB. Il pmteggio in centesimin derivante dalla somma della parte

t7-20 13-16 9-t2 s-8 l-4

Ideazione, pianificazione
o r ganizzaizioae del testo
Coesione e coerenza testuale

e testo ben
strutturato,

coe§o e

coerente in
tutte le sue

parti

testo per lo pirìr coeso
e coerente e

adeguatamente
articolato

testo sufficientemente
struthrato e coerente

testo con qualche
incongruenza e/o
poco articolato

testo
gravemente
disorganico

t1-20 l3-16 9-72 5-8 t-4

presente e
completa

adeguata (con
imprecisioni e alcuni

errori non gravi);
complessivamente

presente

parziale (con
imprecisioni e alcuni

enori gravi);
parziale

scarsa (con
imprecisioni e

molti errori
gravi);
scarso

assente

(numerosi
errori, anche

gavi)

Ricchezza e padronanza lessicale
Corretlezzt grammaticale
(ortografia, morfologia, sintassi);
uso corretto ed ef{icace della
punteggiatura

13-16 9-12 5-8 t-4t7-20

parzialmente presenti scarse assentiAmpiezzt e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali
Espressione di giudizi critici e

valutazione personale

presenti adeguate

PARTEPUNTEGGIO
GENERALE

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI
(MA-x 40 pt)

25 4 3

adeguato parziale/incompleto scarso assenteRispetto dei vincoli posti dalla
consegna (ad esempio, indicazioni
di massirna circa la lunghezza del
testo - se presenti- o indicazioni
circa la forma parafrasata o
sintetica della rielaborazione)

completo

13-15 10-12 7-9 1-6 l-3

Capacità di comprendere il testo
nel senso complessivo e nei suoi
snodi tematici e stilistici

completa adeguata parziale scarsa assente

9-t0 7-8 5-6 34 t-2

Puntualita nell'analisi lessicale,
sintattica, stilistica e retorica (se

richi€sta)

cornpleta adeguata parziale scarsa assente

9-10 7-8 5-6 3-4 t-2

corretta eInterpretazione
articolata del testo

presente nel complesso
presente

parziale scarsa assente

PARTEPUNTEGGIO
SPECIFICA
PUNTEGGIO TOTALE

proporzione (divisione prer 5 + arrotondamento).
e paÉe va riportato a 20 con opportuna

, .{ìrif :i.r IÌ§,DIC§TORI .1;1':11,: .;ri
GENERALT

I



t7- 20 r3-16 9-12 s-8 t-4

Ideazione, pianificazione e
or ganizzazione del testo
Coesione e coerenza testuale

testo ben struthrrato,
coeso e coerente in

tutte le sue parti

testo per lo pitr coeso e
coerente e

adeguatamente
artìcolato

testo
sufficientemente

sffuthrato e

coergnte

testo con qualche
incongnrenza e/o
poco articolato

testo
gravemente
disorganico

t1- 20 13-16 9-12 5-8 t-4

Ricchezza e padronanza
lessicale
Correttezza grammaticale
(ortografia, morfologia,
sintassi); uso corretto ed
ef{icace della punteggiatura

presente e completa adeguata (con
imprecisioni e alc,,ni

errori non gravi);
complessivamente

presente

parziale (con
imprecisioni e

alctni errori gtayi)i
parziale

scarsa (con
imprecisioni e

molti enori
gravi);
scarso

assente

(numerosi
errori, anche

gravi)

t7- 20 l3-16 9-t2 5-8 t-4

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali
Espressione di giudizi critici e

valutazione personale

presenti adeguate parziahnente
presenti

scarse assenti

PUNTEGGIO
GENERALE

PARTE

9-10 7-8 5-6 3-4 t-2
Individuazione corretta di
tesi e argomentazioni
pre§enti nel te§to proposto

presente neI complesso
presente

parzialmente
presente

scarsa e/o nel
complesso
scorretta

scorretta

l3-15 L0-12 7-9 4-6 l-3

Capacità di sostenere con
coerenza un percorso
ragionato adoperando
connettivi pertinenti

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente

13-15 10-12 7-9 4-6 1-3

Correttezza e congruenza
dei riferimenti culturali
utilinzati per sostenere
I'arsomentazione

presenti nel complesso
presenti

parzialmente
presenti

scarse assenti

PARTEPUNTEGGIO
SPECIFICA
PUNTEGGIOTOTALE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B

NIB. Il punteggio specifico in centesimi,
proporzione (divisione per 5 * arrotondamento).

e di un testo

somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna

INDICATORI
:r::{]Hl\IERÀ.l .l

DESCRITTORI
{MAX 60 ot)

INDICATORJ SPECIFTCI



5-8t7- 20 13-16

Ideazione, pianificazione
organizazione del testo
Coesione e coerenza testuale

e testo ben
strutturato,

coeso e
coerente in tutte

le sue parti

testo per lo più coeso

e coerente e

adeguatamente
articolato

testo
sufficientemente

struthrrato e

coerente

testo con qualche
incongruenza e/o
poco articolato

testo
gravementg
disorganico

t7- 20 l3-l 6 9-12 5-8 l-4

Ricchezza e padronanza lessicale
Corretlezza grammaticale
(ortografia, morfologia, sintassi);
uso corretto ed efficace della
punteggiatura

presente e
completa

adeguata (con
imprecisioni e alcuni

errori non gravi);
complessivamente

presente

parziale (con
imprecisioni e

alcuni errori gravi);
parzrale

scarsa (con
imprecisioni e

molti errori
gaavi);
scarso

assente

(nunerosi
errori, anche

gravi)

17-20 r3-16 9-12 5-8 t-4

Ampiezza e precisione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali
Espressione di giudizi critici e
valutazione personale

presenti adeguate paruiaktrente
presenti

scarse assenti

PUNTEGGIO PARTE GENERALE

9-10 7-8 5-6 3-4 t-2
Pertinenza del testo rispetto alla
traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e

dell'eventuale suddivisione in
parasrafi

completa adeguata parziale scarsa assente

13-15 t0-t2 7-9 4-6 1-3

Sviluppo ordinato e lineare
dell'esposizione

presente nel complesso
presente

parziale scarso assente

l3-15 t0-12 7-9 4-6 l-3
Correttezza e articol^zione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali

presenti nel complesso
presenti

parzialmente
presenti

scarse assenti

PI.JNTEGGIO
PARTESPECIFICA
PUNTEGGIO TOTALE

GRIGLIA DMLL'TAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di

NB. Il punteggio specilico in centesimi, dalla somma della parte generale e della parte specilica, va riportato a 20 con opportuna
proporzione (divisione per 5 a arrotondamento).

INDICATORI
GENERALI 41l/I 

^'ta 60 pt)
DESCRITTORI

9-12 l-4

INDTCATO.RI SP§CIFICI



Tabella di conversione punteggio/voto

PUNTEGCIO in base 20 PUNTEGGIO in base 15

1 I

2 1.50

1J 2

4 J

5 4

6 4.s0

7 5

8 6

9 7

10 7.50

11 8

t2 9

13 10

t4 10.50

15 11

t6 t2

t7 l3

18 13.50

t9 l4

20 l5
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AO29 . ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE

lndirizzo: ITCD - TRASpORTI E LOGISTICA ARIICOLAZIONE CONDUZIONE DEL MEZZO

Diseiplina: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO

OPZIOI\E CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE

Disciplina: SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL
MEZZO NAVALE

I1 candidato svolga il tema indicato nella prima parte e risponda a due soli quesiti dei quattro
proposti nella seconda parte.

PRIMA PARTE

Pianificazione e controllo della traversata tra Southampton (UK) e Bergen
(Norway).

Planning

tr fase di pianificazione della traversata, si stima di raggiungere la propria destinazione il
2010612023 alle tf : 05:20, poco prima dell'ingresso in porto è presente un ponte ferroviario.
L'altezza delle strutture inferiori del ponte dal livello medio dei mari è di I l,l m e l'altezza di
costruzione della nave è di 10,2 m, il valore diZo:0,43 m.

I valori di marea del giorno sono i seguenti:

. tf : 03:21 Ham: 0,95 m

. tf : 09:44 Hem: 0,29 m

. tf : 15:58 Ham: 1,13 m

La nave deve passare sotto il ponte con almeno un metro di luce.

Considerando una profondità segnata sulla carta di 8 m e un pescaggio di 7 m,ll candidato
determini gli estremi temporali del primo intervallo di tempo utile per il passaggio e il battente
d'acqua (UKC) nel momento dell'arrivo e al primo istante utile al passaggio. Pressione atmosferica
1023 hPa.

NB: tutti gli orari dati sono già comprensivi dell'ora estiva.



Execution/monitoring

During the voyage, while navigating on a course of Head = 044" and at a speed of = l-8 knots along one of
the northeast traffic lanes of the English Channel, the following targets are detected on the radar.

Determine all the relative and true data of both targets.

It is intended to maneuver at 11:53 in order to clear both targets, assuming a 10o alteration of course

to starboard. Verify the new CPA and TCPA of the two targets, assessing their adequacy.

Provide your considerations, also in light of the COLREGs, in a brief technical report, including
any altemative solutions that the candidate considers more appropriate.

Al crepuscolo mattutino del L810612023 si naviga con Rv : 006o e V : 18 kts. La posizione stimata
risulta:

(52012,0' N, 003o34,2', E)

Si decide di eseguire un controllo della posizione con un fix astronomico ottenuto osservando i
seguenti 4 astri:

. SATURNO Tc: 02:18:50 hi:20"42,8'

. SCHEDAR Tc:02:20:54 hi : 53o10,2'

. RASALHAGUE Tc : 02:23:05 a:235,4o Ah: *1,0'

. KOCHAB Tc:02:25:14 a:334,2o Ah: *1,4'

Sono noti:

. i = -0,05o

' y : +0,0'
. e:25 m

Determinare iI FIX per l'istante dell'ultima osservazione, valutare gli errori e fornire un giudizio
sulla bontà del punto nave ottenuto, attraverso una breve relazione tecnica. Includere anche
considerazioni sulle possibili accortezze che avrebbero potuto rendere questo FIX migliore.

Time Target A Target B
Relative bearing Distance Relative bearing Distance

tr 000" 8.4 Nmls + 038' 8.3 Nmls
t2 000' 7.0 Nmls + 037" 6.0 Nmls



SECONDAPARTE

Quesito I
Si pianifichi la traversata tra Cabo San Lucas - MEX (22o40'N, 109"47'W) e il WP di ingresso di
Honolulu - Hawaii (21o17'N, 157'14'W) ipotizzando una traiettoria ortodromica da percoffere
mediante wa spezzata ottenuta con punti equidistanti in cammino (1 WP ogm24 ore).

Si determini:

. rotta iniziale

. rotta finale

. cammino

. coordinate del vertice

. ETA teorico ortodromico

. ora locale

. coordinate dei primi due WP della spezzata
r colrsoguente lossodromica di partetua

E nota [a velocità pianificata, pari a 17,7 kts, e 1'ETD locale: O43O 2210612023

Quesito 2

Una nave ha:

. dislocamento di 8420 t

. KG:5,15 m

. LCG :62,6 m

. KM :6,21 m

Vengono effettuate le seguenti operazioni sul carico:

o peso Pl : 190 t sbarcato dalla quota di 4,8 m e dalla Xp:76,4 m
r poso P2 = 90 t spostato da quota 7,9 m alla quota di 2,1 m e dalla Xp di 50 m a Xp di 8 m
o peso P3 : 300 t imbarcato alla quota di 6,9 m e alla Xp di 32,5 m

Il valore di KM' è di 6,22 m.

Determinare:

. il nuovo valore del KG

. i coefficienti di resistenza alle inclinazioni prima e dopo la movimentazione del carico

. se la nave risulta più dura o più cedevole

. come varia l'assetto se la nave era inizialmente longitudinalmente driua

È noto il momento unitario pari a 310 t-m/cm.



Quesito 3

Si detinei l'inquadramento normativo che attiene al trasporto di idrocarburi e prodotti chimici in

ambito di prevenzione dell'inquinamento marino, avendo cura di specificare:

. le dotazioni delle navi destinate a tali trasporli

. i regimi di discarica

. le aree speciali coinvolte

. la certificazione necessaria

Quesito 4

Il candidato evidenzi le differenze, vantaggi e svantaggi, tra rotte meteorologiche e climatologiche;
mostri con l'aiuto di eventuali schizzi come tracciarle sulle carte in fase di pianificazione.

Durata massima della prova: 6 ore.

:
E consentito soltanto l'uso di tavole nautiche, formulari, pubblicazioni nautiche e calcolatrici non
programmabili.

È consentito l'uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenie rua) per i candidati
di madrelingua non italiana.

Non è consentito lasciare I'Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia.
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